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La seduta è apel'ta alle ore 10.

UERMENATI, segretario, dà lettura del
processo v·erbale della seduta precedent,e, che
è approvato.

Congedi.

PRE8IDEN'l'E. Hanno chiesto congedo i
senatori: Macrelli per giorni 5 e Martini per
giorni l, Se non si fanno osservaZiÌoni, questi
con~edi si intendono accord,atì.

Interrogazioni:

(Annunzio). 8371

(Svolgimento):
RONCHI, A.lto Oornm,issario per l'o,lin.et.­

f.azùme. . . , . . . . . . . . . . . 8351
PIEMONTE . • • • • • . • . . , , • • 8351
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Presentazione di disegni di legge.

PELLA, Ministro del tesoro e ad interim
del bilancio. Domando di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PELLA, M'inistro del tesoro e ad interim

del bilancio. Ho l'onore di PfflSfmt,8d'e aJl Se­
nato i seguenti disegni di legge:

~ Variazioni nella mis"ma della rit,enut,a su­
gli aSRegnì di pensione agli invalidi di guerra
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fruenti di cura ospedaliera odi ricovero per
mezzo dell'Ol}era nazionale per gli invalidi di
guena. o di ~lltre Amminilstraz'ioni» (465);

«Messa in liquicLazione, nell'interesse d,ello
Stato, della Organizzazione italiana del lavo­
ro (O.I.L.) di Milano» (464);

« PTorrloga d'el pa,game.nto degli !ì1slSlegIl'i rin­
novabili di guerra e delle v01lture provvisorie
deUe pensioni indiÌil·,ette» (463).

Chiedo che per quest'ultimo dis·egno di leg1ge
sia adottata l,a procedura di urgBnza.

PRmSIDENTE. Do atto all'onoI'levole Mi­
nistro del tesoro della presentazione di questi
disegni di legge. P·ongo a,i voti la richiBsta
della pl'oc.edura di urgBnza per il disBgno di
J·egge rigualylante la «'prorogla IdeI pag1ament.o
degli assegni rinnovabilidi guerra ·e delle vol-

'ture provvisorie delle pensioni inc1irBtte ». Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

CÈ approvata).

Questi disegni di l:egge seguiranno il corso
stabilito dal RegoLamento.

Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunj,co al 8enato chB il
President·e della Camera dBi deputati ha tra­
smesso il dis,egno di legge, d'iniziativa del de­
putato Martino Gaetano: « ConcBssione di una
pBnsione straordinari,a al padre di Piero Go­
b.etti ». (462).

Il disegno di l·egg·e seguirà il corso 'st~bili­

io d·al Regoliamento.

De~erimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che,
valendomi della facoltà conferitami dall'arti­
colo 26 del Regolament'o, ho deferito all'esa­
me ed all'approvazione:

della 2a Commission.e permanente (Giusti­
zia e autorizzazioni a' procedere), previo pa­
rere d·ella 5a Commissione pBrmanente (Finan­
ze e tesoro), il disegno di legge: «Estensione
agli appart-enenti al Corpo degli ag.enti di cu­
stodia ,delle carc·eri della razione viveri, in na­
tura ·0 in contanti, di CUli, per l'articolo 5 del

regio decreto legg.e 3 genna'io 1944, n. 6, go­
dono i pari grado dell'Arma dei carabinieri»
(435-Ur[}enza) ;

dell'Sa Commissione permanente (Agricol­
tUM e alimentazione), previo parere .della 5a

Commis1si,one (FinaJlz·e B t8l8'oro), iiI disegno di
legg-e: «Det·erminazion8 d-elcontributo previ­
~to dall'al'ticol,o 7 del decr,eto legiislativo ,7
maggio 1948, n. 1182, che istituisoe il Comita­
to nazional-e itaJhano deHa F.A.O.» (454).

Pr,esentazione di relazioni.

pR.E.srDENTE. Comunico al Senato che i
senatori Romano Antonio, ,e Anfossi hanno
presentato, rispettivamente per Ila maggioran­
za e la minoranza della 2a Commissione per­
manent,e (Giustizia e autorizzazioni a prooe­
d'eI'e), le relazioni sul disegno di l·egged'ini­
ziativa dei senatori Battista ed ,altri: «Sana­
toriadelle scritture private relative a trasfe­
rimBntli immobiliari nulle in forza della dispo­
sizione del decreto-legge 27 sett,embre 1941,
n. 1015» (161).

Queste relazioni saranno stampateB distri­
buite. Il' relativo disegno di legge sarà posto
all'ordine del giorno di una dellre prossimB se~

dute.

Svolgimento di inte'lTogazioni.

PRE,SIDENTE. L'Ol'dine del giorno reca lo
svolgimento di <interrogazioni.

La prima int·errogazione è quella dei sena­
tori Piemonte e Tessitori all'Alto Oommissa­
l'io per l'alimentazione: «: perconoS'oore se ­
in ossequio all'articolo 45 d-ella Costituzione
- intenda provveder:e che allla coop'eratJilva
Carnica di consumo con sede in Tolmezzo
(Ddine) - alla quale aderiscono oltre 6.000
soci con 60 suc,cursali - 'siano forniti i cereali
di panificaziol1le, in proporzione della clientela,_
onde permettere il funzionamento del molino
di sua proprietà, che c·o-stò ben 40 milioni di
lire ed è modernamente attrezzato per soddI­
sfare a tutte le Bsigenze ».

Ha facoHà di parlare il professOir Ronchi,
Alto Commissario per l'alimentazione, per rÌ­

sponder.e à qUlesta int'errogazione.
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RONCHI, Alto Commissario per l'alimenta­
zione. Questa interrogazione risale al 3 g'en­
naio quando ancora la c>ooperativa « Carnica :l>
non aveva la licenza di esercizio del mulino;
già in prem~d'enza io mi era interessato, pro­
prio su sollecitazione del senatore Piemonte,
perchè fo'Ss,e dispos t,a una particolare asse­
gnazione in deroga dene disposizioni vigentì,
a queWepoca, le quali stabilivano che il ri­
parto del grano fo!sse fatt<;J tra i mulini in re­
lazione a piani predisposti dalle associazioni
di categorie. Disposizioni del settembre '46,
le quali, mentre nOin c1onsentivano in linea di
massima l'ass'egnazione di grano ai mulini co­
struiti altr,e quella da,ta, IprENeievano tutta­
via là possibilità p·er gli organi dell'alimenta­
zione diiderO'g'arvi rper partico1a.l1i '81sig'enze.
R:endendoci conto appunto deHa particolare
situazione segnalata dal senatore Piemonte,
dil81ponemmo perohè fOSis1e effettuata una as­
segnazione in favore della. cooperativa «Car­
nica ~', le di fatto, non appena ebbe la licenza,
(13 gennaio 1949), venne dis'posto in con~or­

mità (17 gennaio 1949); da allora le assegna­

zioni hanno poi avuto r,egolarmente 'COll'SO.
Attua.lme,nte la situazione è completamente
superata perchè fin dal primo di maggio, in
aecordo con il Ministro per l'industria, abbia­
modisposto perchè tutti i mulini, c!ompresi
quelli costruiti in questo ultimo periodo, go­
dano dii r.egola.rle it's\segnazione, 'Pro qUiota, in
rapporto al potenziale. Infatti, una volta a.per­
to, sia pur gradrwtamente, il mercato libero e
avviandoci v,erso COll'dizioni di libero mercato,
evidentement'e cessava la ragione di mante­
nere un particolare privilegio in favore di una
determina.t;a eatelgoria di muhni.

Tutti i mulini sono ,stati quindi messi nel­
le stesse condizioni, ,ed in queste certamente
s,i trova anche la cooperativa «Carnica:l> la
cui situazione, 'Come ho d:etto,era del resto già
stata ]wecedentemente risolta.

PRE,SIDENTE. Ha. hcoltà di parlare l'ono­
revole Piemonte per dichiarare se è Isoddisfatto.

PIEMONTE. lo devo ringraziare vivament€
l'Alto Commissario per l'alimentazione per la
dihgenza e Ja ri'sollutezza dimostrat,a. per'chè la
cooperativa «Carnica:l> di consumo potes8e
utilizzare il suo mulino che, di tipo modernis"

simo, è costato a quei cooperatori ben 40 mi­
lioni di lire, riuscendo a. -spezzare le assurde
pret·ese ,di 'llnacat,egoria industriale mono­
polizzatrice.

Devo dilchiararmi do'ppi,amente sioddisfatto:
perchè, anzitutto, l'Alto Commissario ha fat­
to rispettare l'articolo 45 della Costituzione,
in C'onfronto allacQioperativa «Carnica» di
conlsu~o con e1l'ergdlae eOIll 'SOlillima eel,erità,
e poi perehè egli ha annunciato che col primo
del corrent,e mese l'assu.rdo monopolio di una
parte degli industriali molitori - fors,e indi­
8penlsa:bHe dura'nte H periodo bellico - è Oil'a

finalmè'nt,e infrant1o, speriamo per s€mpr'e.

PREISIDENTE. Segue all'ordine del gior­
no l'interrogazione del senatore Mlenotti al
Ministro d:ene finanze: «per eonoscere come
giudichi il grav€ aI'bitrio compiuto dall'Inten­
denza di finanza di Mantova nel proceder.e al­
l'asta per l'assegnazione dei locali dell'ex s·ede
hscilsta di San Gio~anni del Dosso. arbitrio
prontamente sanzionato dai servizi competen­
t; 1el Ministero..e se non intenda intervenire
per canceUalr€ 'l'ingiustliìZ'Ìla e sol~idis'fail"e le },e­
gittimp richieste deUe diverse organizzazioni
democratiche loC'ali :l>.

Ha facoltà di parlar€ l'onorevole Colitto,
Sottosegretario di Stato per le finanze, pelI' ri­
sponder·e a questa interrogazione.

001.,11'1'0, Sottoseg1'etario di Stato per le
finanze. L'articolo 36d€1 rego'lamento per l'am­
ministrazione del patrimonio e per la 'colnt!a­
biHtà g.ener9,le dello Stat'o dispione che Sii
(provveide con ,convratto a tutt,e le fornituI'Je,
t rmSlpOirti , aicquist,i,alienaz'i,olnli, alffittìi 'O la­
vori riguarda,nti le vari.e ,amministra:zJi'oni e i
vari 'ser'vizi deNo Sta1vo. L'artico'}o 37 sog­
giunge che tutti icontrattd, da;' quaJli deri­
'\nientraita o spesa dellio Stat,o, debbono .essere
preceduti da pubMici incanti, eccetto i casi in­
dicati da leg'g'e speciale e quelli previsti negli
articoli successivi. Orbene, se la compet,ente
Intendenza di finanza avesse proceduto a pub­
blici incanti per la utilizzazione dei beni di cui
si discute, che, come è noto, fanno parte d,el
patrimonio disponibile dello Stato, non avreb­
be commesso alcun arbitrio ed i C'ompet'~nti

uffici del Ministero non avr,ebbero potuto non
'alp'prlovare, un atto inqrualdir,a,to in unia ohifura ,
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prerisa disposizione di legge. Sta di fatto, ad
ogni modo, C'he nel caso in esame l'Intenden­
za di finanza di Mantova non ha bandito nes­
suna asta per l'assegnazione dei locali dive­
nTdl] dislponibili .meHa ex 'Calsa ideI blsi(;,io di Ban
Giovanni del Dosso, formata di 13 vani. Quel­
l'ufficio, al lod,evole fine di contemperare le
richieste dei var'i aspiranti, ha stimato ,esse­
re più rispond,ente alla sÌ'tuazione non indire
una galra pub'bhca, ma tro'v,al"e un rucco,rido, iÌin

modo di dar,e a tutti la possibilità di soddi­
sfare almeno parzialmente le proprie .es'i'gerÌ­
z,e. Quest.o accordo è stato raggiunto il 12
f.ebbraio u.s. fra i rappresentanti di tutti gli
enti ,e delle persone interessate presenti alla
riunione appositame'l1t'e tenuta ed è Ora in via
di esecuzione.

Ho, quindi, fi'ducia ohe l'on1olrevoa,e interro­
gant,e riconosc,erà che tutto è st,ato eseguito
alla luce della norma scritta e 'Con fervido sen­
so di comprensione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar'e 1'0no­
~evole MenoHi per dichiarare Ise è soddisfatto.

MENOTTI. La risposta dell'onorevole Sot­
tosegrBiario fis,ente del faf,to che l'interroga­
zione è invecchiata. A dire il vero io 'ero in
dubbio s,e conservarla o ritirarla, ma ad un
certo moment,o ho preferito mantenerla e dal­
Ia risposta datami ho ruvutoconferma che il
conservarla è stato utile. Lei non è bene in­
formato, ,evident.,emente: un'rusta,,' regolaI'e I()

meno, c'è stata; vi è stato 'Cioè 11In invito aUe
organizzazioni ed lenti locali a partecipare a
que!sta asta. L'a Cooperativa di con1sum!0,che
è l"ente locale di San Giovanni del Dosso più
impodante per il numero di cittadini che la
compongono, ha part,ecipato al concorso, ban­
do o asta che si.a, per prima. Ma ne fu esdusa;
,e che cosa avv'enne poi? Ecco la ra.gione per
la quale ho voluto conservare l'interrogazio­
ne. Avvenne c'ioè che l'assegnazione dei loca.li
dell'edificio dell'ex fascio, che è il più suntuo­
so del comune, fu fatta in ;famiglia, lasciando
,estranei i l'appreJsen tanti delle diverse orga­
nizzazioni demo'cratiche del luogo. In un pri­
mo momento io interv'ennied i rappI'esentanti
di alcune di queste organizzazioni locali ven­
nerOC'on mea Roma pr'esso il Ministero delle
finanze p,er reclamar1e. La distribuzione fu la
seguent,e: la Democraz'ia cristiana ebhe tutti
i lo'cali liberi, e pokhè i locali ecc·edevano il

suo bisogno, si decise persino di ,darne due
ad una ipeCl"SO'l1'a privata, cioè a;~l'Ulff.icial'e Irlt81Ue
poste ehe possiede già una casa e che, guar­
da caso, è iscrHto alla Democrazia ,cristiana.
Ma, onorevole 8ottos,egretario, recandomi ne­
gli ufficicompetentì del Ministero d,elle finan­
z'e, ho avuto occa,sione di v'ed€re una lettera
d,ell'Int,endent'e di finanza di Mantova nella
quale si diceva che, dato che una tale ,distri­
buzione era di gradimento dell'onorevole Mo­
moli, consigliava di ratificare questa assegna­
zione unila t'erale.

Ora, si t,enga eonto di una cosa: nessuno SI
oppase all'assegnazione di locali alla sezio­
ne della Demo,crazia 'cristiana, ma vi erano
senza sede e tutti in attesa che il Mmnicipio,
che temporaneamente aveva oecupat,o quello
edificio, lo liberasse, per aver'e :finalmente una
stanza così 'come poi l'hanno ottenuta, oltre
alla Democrazia cristiana, il Partito comuni­
sta, H Partito socialista, i Combattenti e so­
prattutto la Cooperativa che ha i più impor­
tanti negozi nel paese. Osservo poi che la
Democrazia crist.iana in quel comune è il ter­
zo partito pier numero di iscritti.

Quindi la distribuzione fu in.gi11lsta; noi in­
terveni.mmo e credo che abbiamo fatto hene.
L'accordo è stat,o poi raggiunto nel febbraio,
ma fu ra.ggiunto dopo il nostro int,ervento e
dopo la pubblicazione suna st,ampadi Man­
tova dell'int,errogazione mia al Senato e del­
l'onorevole Negri alla. Camera dei deputati.

Evidentemente si desiderava riparare e adi­
re al soddisfacimento delle richiest,e delle
altr,e associazioni.

Ho voluto portare la questione al Senato
perchè il fatto è significativo: signifi.ca che la
Democraziacristia,na anche in quel luogo, ove
come ho detto è ben lungi dell'es'ser·e il mag­
giore partito, vuoI far sentire che rè il partito
di Governo e che può disporre di ogni cosa

"'C,Om'e vuoJ.e.

D'altra parte, onorevol'e Sottos,egretario, nel­
l'Intendenzadi finanza di Miantova, malgra­
do convenga che l'Intendente signo,r Mate­
razzi sia una rispettabiJ.e persona, si verifi­
cano dei fatti molto strani in merito ai quali
presento oggi Istesso una 'int,errogazione: ,e in
particolare sull'-assegnazione dolile terre de­
maniali e doUe scarpate arginali del Po. Ma
di 'ciò parleremo suecesrs'ivamoote,
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Rilevo fin d'ora che bisogIia portare ordine
in quella Intendenza di finanza, bisogna far,e
im modo che non .si 'crd malcont'ento per in­
giustizie pat,enti così come avvengono da t,em­
])0 in quella provincia, B non solo in quella.
Non accuso il Sottos'€l'gretario di aver favori­
to quest'e ingiustizi'e, ma dico che non vi è
,stata 8uffiCÌ'ent'e wc'cortezz'a e che non ,sii danno
d:ì.I'Bttiv'€l pr'BClise nè ,si infliggono Ile Isa,Hz'ioni n8­
cessari'€l allorchè si compiono abusi e ingiu­
stizie.

lo credo di av'er fatto g'iusta cosa denun.
ciando questo pl'oc,e,dimento arbit,rario 'e in­
tollerlabHee perta.nto credo di av'er ra.gione
di dkhiararmi ins,oddisfatto.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
senatorie Lovera al Ministro dell'agricoltura 'e
forest,e: « per sap'ere s·e, allo scopo di tranquil­
hzzare i viti cultori italiani sempr'e più allar­
mati dai gmvissimi danni della sofisticazio­
ne dei vini con zucchero, alcool di fichi, di car­
rube ,ed altro, siano già stati operati denun­
ziB '€l sequBstri, ed in caso affermativo, quali
siano i colpevoli ,e i quantitativi di merce 001­

pita ».
Ha facor1tà, di 'P'ilI1l,acre l'onoN,voilB Colombo,

8oUosegretario di Stato per l'agricoltura e fo­
reste, per rtilslpoll'de'!'e a que,sta inberrogaz'io,ll'e.

COLOMBO, Sottosegretario di Stato per la
agricoltU'ra e foreste. Il Miinistero dell'agricol­
tura 'e .fore,st'e, preoccupato per il turbam'€lnto
det,erminato nel merca,to vinkolo a causa del­
l'impiego di saccarosio, sciroppo di fichi, di
carru bB, di succhi concentrati di mele, di al­
cooli ecc. nella preparaz'ione dei vini, impartì,
con circolari del 31 d.icembre 1948 'e del 2 feb­
braio 1949, dispos,izioni ai propri organi di vi­
gilanza affinchè venissero represse, con azio­
ne energica e tempestiva, le inadempienze alle
nOrme di cui al r,egio decreto legge 15 ottobpe
1925, Il. 2033, e rela,tivo regollamento e succes­
sive modificazi1oni, coneernenti la repressio'ne
(lelle frodi nella preparazione ,e nel commercio
di prodotti agrariecH sostanz'e di uso agrario.

La questione venne anche discussa in seno
al Call11itat,o ,consultivo Viitivini'Coilo mnz'i,onan­
te presso il Ministerlo che" nell'adunanza del
22 febbraio del corrente a,nno, formulò voti p,er
la adozione dii altri provvedimenti atti ad im­
primere un ritmo più cel,ere alla r,epr,essione

l'Lelle frodi, specie nelle zone ove queste si
manifestano con maggiore gravità.

Di conseguenza il Mi11 istero dell'agricoltu­
rae ~orestB ha preso le seguenti dispolsizioJlli.
Ha rinnovato ancora una volta, con i,struzio~

ni categoriche per l'adempimento, le dispo-si­
zioni sulla azion'e da svolgBl',e ed ha provvedu­
to a dotar'€l gli Istituti di vigilanza delle zone
particolarment'€l int81~es'sat'e di ma,ggiori mez­
zi finanziari p,er lo s'corello dell'esercizio in
corso, faoendo a,sls'egnazioni specifiche p'er l'a­
zione nel settore vinicolo. Poichè dall'ampia
discussione lsvoltasi IleI Comitato vitivinico­
lo 'emersero talune difficoltà di a,rdine tecni­
co negH accertamenti analitici, ha costituito
un'apposlta Commissione con l'incarico di :esa­
minare i problemi rigl!ardanti la repressione
'C1e:Ii1,e frodi nella prepa:razàone '2 'C'omm1e.rcio
dei vini ,e di formulare ,entro breviss'imo t;er­
mine un preciso. piano di riordinamento del
s'ervizio, con specifiao rÌ'ferimento ai metodi
di aec'ertamento d,elle frod'i le ad un piano di
azione da attuar,e nella prossima campagna.
Ha int"ereslsato poi il Comando generale della
Guardia di finanza affinchè impartisse dispo­
sizioni ai dipendenti comandi pelMe1'ici per
l'intel1sificazione dell'attività di loro compe­
tenza, ed il Comando generale vi ha priovve­
r1ut,o dandone assicurazione 'con llettera in data
21 marzo 1949. Ha in fine dispolstoapposite
ispezioni per coordinare ,e stimolare l'opera
chgli istituti periferici di vigilanza.

A segu'Ìto di queste disposizioni sono stati
int'8llisificati i sopraluogbi negli stabilimenti
viinicoh, ed i lwelievi ':li Icampioni rpr1ovvl8ldendo,
I), c31'ico dei tl'asgr,essori, alle d,enunci,e all'au­
torità. giudiziaria '€l, ,ove necessari,o, a s,eque­
stri pr,eventivi. Sino ad oggi 'Sono state pre­
sentate numel'Olse denuncie all'autorità giudi­
ziaria ed operati 21 sequestri pr,ev,entivi.

Questa attività sarà intensificata. Ho qui
oon me l',elenco delle denunci,e 'e dei sequestri
che sono 'stati op.erati e che metto a dispolsi­
zione dell'onorevole 8'8natOl'·e interrogant,e, se
voàà ]Jl',enderne v'i,s'ione.

P,RESIDENTE. Ha facoltà ,di parlare il se­
natore Lovera per dichiarare s'e è soddisfatto.

LOVERA. RingrazlÌ'Ù l'onorevole Sottolsegre­
tario per la ri'sposta così esauriente e che oer­
tamentB serve a tranquillizzare l'animo dei
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vi,t'1eullbolri, i quali hanno 'fi,V'uto ['a~ione di all­
larmarsi della Isituazione che si è verificata in
'seguitoa queste 'SolfÌ'srhicazioni, p'erchè la prlo­
duzione dei nostri vHicultori non ha avuto
quell'esito che essi si proponevano appunt,ù per
la conc'orrenza che si è manifestata nel cam­
po -della produzione e dello s,Ìnercio. La saggia
opera che il Governo sta svolgendo e che sta
avendo risultati tangibili è indubbiamente mol­
to olpportUlll'a,per!chiè serrve a questo 810.o'pO es­
,senziale di moralizzare la pro,duzione ,e il com­
mercio di unà d'ei prodotti più importanti p'er
l'Italia. Ed è giust,o che 00101'0 ,che attendono
con sacr,ifici a questa pro'duzione non v~nga­

no defraudati nei diritti che loro /spettano per
lo sforzo che comp'iono. Ma con questo si mira
anche a dar·e una garanzia ai 'co,nsumatori dei
nostri prodotti vinicloJi i quali, pagando, han­
no diritto di attendeI'lsi un prodotto che sia
veramente g'enuino. lo sono lieto quindi che
l'azione del GÙ'V'emo sia stata giàCù'si effi­

eaoo -e, m-entre sp-ero ch-e anche in s-eguito si
possa sviluppare maggiormente qUest'opera di
r,epre/Sisione, ringrazio vivamente 1'0norevol1e
Sottos-egretario per la risposta cosi ,esauriente
che mi ha data.

PIEMONTE. Ma tutto dipende dai dazi co­
nmnali, perchè tanto i vini di 21 gradi come
quelli di8 gradi hanno la 'steS'sa tariffa.

LOVERAi. Si, ma ora si sta studiando di
,evitare questa sperequazion-e.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del gi,orno
l'int-errogazione del s,enatore Aldisio ai Mi­
nistri delle finanze e deHl'81gri

'
Cloitura e foreste,

per sarp-er'e: «'s'e,non Icredano di do'Ver rpre:hdo8lr
urig:ent'i provv,edimenti per 'soH-ervalie ~e dUI'lis,si­
lSlime 'Coollldizioni deHe po,polazioni agrieoa'e ski­
],'iane dur;ament,e colipit,e da~l~ g-elate dei giorni
4, 586 mairzo,c:he hanno 'ÌrrimediaJbilmente dii­
st,rutto Le 'cot1ti'v,azi'oni dei pl'Ìmat'il(~ci, il ralCCioil­
to deglli agrl1!mi<, IdeUe ma.ndo:rle, d-eHe calrruhe,
dei :legumi e di altri 'pro'dott1ì ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Castelli,
Sottolsegretario di Stalo poer lB finanze, per
rispondere a questa int:errogazione.

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per le
finanze. L'onorevole senatore int'errogante ri­
propone al 8enato una questione sulla quale
io ho avuto più vOllte occa/sione di intervenire.
Mi riferirò quindi alle disposizioni di legg{'

già 'citate ri1cordaJIl!do che quando vengion'Ù a
mancare almeno due t,erzi dei prodotti del fon­
Ido ,a Gauls:e di fattori che non siano eontem­
pIatti dane normali tariffe di estimo, l'ammi­
nistrazi'one finanziaria può concedere una mo­
d>èraz'io,ne id,i impoS't,e8'U ri'c1orr'sl0 degli limlte,­
r8ssa:tii ,entro 30 gio'l'ni dall'awvenuto inrfortu­
nio. Detta forma di sgravio è p:revista dall'ar­
ticolo 47 del testo unico sul Catasto. Va però
r.iJevato 'che i danni provenienti da infortuni
a,tmosf-erici normali ricorrenti, come la gran­
,dinie, lasiÌlcci tà, le gelat.e e simHi, vengolllo già
considerati neUe normali tariffe di estimo. Per­
tanto di reg:o,la non dovI'ebbero dar hl:O/giO alle
moderaz'ioni di i'ID:p'olste 'CThi' ho ruccenn!atlo. E
ciò èc'olllteiffi'prl,ato dall"artie'o,lo 112 del Regorra­
mento ,del testo unico sul Cat'a.s,to il qU'rule tlle­
termiÌ'nal,a, quantità dei plrodot,M all1'e~fletto idel­
l"elstdrm.o al netto dagli infmtuni 'ordinari eciloiè,
tra 'aHri dai danni! ,provenienti da ilIJlf'olrtwIl'i 'at­
111os11erici. Questo risulta chiaramente dal fat­
to che nella formazione deUe tariffe d',estimo
gli infortuni atmosf.erici sono già considerati
wme infortuni ordinari in s-enso qualHaMvo,
pr'escindendo comunque dalla maggiore o mi­
nore int'enisità dei loro efJ1etti. Tale dilsposi­
zione pot,r'ebibe s~lffibrare ,a prima v:ilst'a eClcessi­
vament.e 'r;,s'caJe, ma si deve cO'Il'sider,rure ld"altra
part,e il metodo della formazione delJ-e tariffe
catast.aIi, che risultano da una me'di'a pond-e­
rata di Idiverse annate, nella quale entrano
lB annat,e huonB :e le annate cattiv;e. E come
dur:ant·e le annate di prodotto abbondant'e per
la st.abilità degli ,estimi cata,stali non si fa
luogo ad una maggiore imposta, C'osi si ca­
pisce come negli anni meno fortunati debba
essere mantenuta ferma la tiariffu d'estiIno sta­
bilita.

Ciò posto, qualora gliinter,essati non aves­
sero faU,o nei trent.a giorni il ricorso come
p,r,eV'ilsto da,ne disipo,sizioni di legge, VaJmmini­
'straz'i'o,ne, 'intendendo andare incontro alle giu­
Iste esùlgenze dei 'co,]t'ivatori, ha già chiesto ,d'uf­
ncio dleUagHate 'infiorma'Zlio'lli a,gli int,enlden­
ti di finanza perchè rif-eriscano sulla -entità d-ei
da,nni. Se Il'impùrtanza dei danni ri1sultlerà tale
per 'Cui non '80110 'sd ,do'V:rà ,concludere per una
temporane'adiminuzione del prodotto, ma p-er
una diminuzione che potrà influire all'che nella
valutazione degli anni' futuri, l'amministrazio-
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ne finanziaria di,s'Porrà senz"wHro una revis,io­
n1e di questi 'eistimi catast,ali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Aldisio per dichiarare se è soddi,sfatto.

ALDI,sIO. lo ringrazio il Sotto·segretario
per l'ultima parte del suo discors·o. Mi .attoell­
doevo, d'altrocallto, una risposba ,simile da par­
t,e del Dicastero deUe finanze; avevo interro­
gato, però, anche il Ministro deLl'agricoltura,
che è stato tempestÌ'vamentee personalmente

. informato da me d·ella gravità dei danni pro­
dotti daUe geLat,e nei primi giorni ,del marzo
scorso, gravità che purtrolppo incide sui pro"
dotti degli anni v,enturi per quanto riguarda
la proiduzi'olne \d:E',gli rugrumi, e suHa 'Produzione
dei primaticci di quest'anno, con grand,e disa­
gi·o dei produttori, specie dei piccoH, che oggi
si trovano a non 81sser·e in condizione di paga­
re, tra 1"aJltro., le banche, che avevano aecorda­
to il normale credito agrario di esercizio.

So che il Ministro dell'agricoltura ha fatto
far:e una l'arga indagine nelLe zone maggior­
mente co,lpit·e. Le risultanze di questa inda­
gineconf.ermano qUlanto ebbi a segnalwre nel­
la mia interrogazione. Spero che il Mlini'stero
dell'agricoltura, in seguito ai rilsultati di que­
ste indagini, possa provvedere per oonto ,suo,
a parte quel che potrà fare il Ministero d,eUe
~inanze, e preparare un 'Progetto di legge, Gol
quele si pos'81a 'V·enire inruilUt,o di queste Clate­
goriiedidanneggiati che hanno bis{)'gno di un
int€ll'vento, sia pure tndiretto, ohe le metta in
condiziolllJi di mandare avanti Ile 'colture del
prQlSis1imo anno, speciallmente per quanto rli­
guarda l1'a prolduzione dei 'PT'imatlilclci.

Seguito della discussione e approvazione del di­
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero del .commercio con l'estero
per l'esercizio finanziario 1949-1950)) ( 299 ) .

PRESIDENTE. L'ordine ,del giorno r;eca il ­
s,eguito d,ella discussione del bilancio del Mi­
nistero d,el commercio con l'ei8tero p·er 1'eser­
eizio finanziario 1949-50.

Gome Ì'1 Senato de,orderà, la dilslcUlssÌone ge­
nera1e 'SiU 'qUJe1Bito dils1egno di legge è statla già
chius,a. Ha facoHà di parlare li,l r-ellatore, se­
natore Longoni.

LONGONI, 1'elatore. Egregi e,olleghi, debbo
anz'itutto una 'parola di ringraziamento agH
onor;evoH Gughelmone, Panetti e MentastÌ.,
ehe hanno avuto espressioni heneVlo,1e iper la
mia relazion,e. Questa è stava presentata pri­
ma che avesse luogo, a Milano, il convegno
del eommercio ,est;er·o. Tali riunioni hanno im­
portanza notevo,l,e, a partire da quetlla del 1946,
in cui sono stati dati gli ,elementi per la di­
S'ciilphn.a de~la valuta, rieav~at'a drulJlle 81sporta­
zioni,quell'è tuttO!ra il; viJgore. Ma poi1c:hè il
nostro illustre Pr'81sident,e aveva rivolto ai re­
]atori Il'esortazionoeche a:llr,et tassero il 101',0

lavoro affi1whè non mrunca,sse all'Ass·e'l1lblea
il material,e legislativo, e 'si potes'se, nei ter­
mini ,sbabiliti dalla Costituzi·one, approvare i
bilanei, mi sono attenuto al dovere di ubbi-

_dienza e ho pres·entat·o solle'Citamente la mia
relazione.

Il congresso di Milano è 'stato importante
~mche poer l'intervento qcl Min:ilstro del com~

mercio con l'estero e del Sottosegretario di Sta­
to; sono pure intervenuti i rappresentanti delle
orgahizzaziorni economkhe nazionali ed una
folla not'evole di produttori, altr,e ad insignì
professod universitari, i quali hanno t,enuto
relazi'Ollli su temi importanti: e l'onorevoJe
Mini,stra ha disposto ehe fosser,o pres1enti al­
cuni funzionari del suo Dicastero. Ciò perehè
essi potes:sero a'81sist'er,e aUe diiseusisioni e pren­
Ider,e nota deHe argomentazion'i e deduzioni
ehe hanno condotto a formulazioni di voLi.
rac,colti i'n due mo,zioni parallele, in cui 3i
espressero i desiderata dei produUori e deg'll
studiosi della materia.

P.erta:nto, completando la mia rel:azione, io
riprendo il problema, ch€ fu t·oecato ieri nella
discussione dai nostri egregi colleghi e che è
stato anehe prosp·ettato neleongresso di Mi­
lano: dobbiamo mantenere i vincoli, la di,s'L:l­
plina con cui iiI nostro eommercioestero è ora
regolato e da cui dipende anche la sOrte del
Dicastero, odinveee dobbiamo determinare ed
attuare la più ampia liboertà fin d'ora, libertà
ehe è chiamata liberismo? Questo ultimo con­
e·etto è affiorat,o al convegno di Milano, ma la
maggioranza è stata eontraria ad una innova­
zione così rapida e radioale, perchè il nostro
-commercio est·ero ha bisogno aneora di a,ssi­
stenza e di tutela, ed è ,come un minorenne,
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che, pur alv,endo raggiunto Iprolgl'eBsi .neU'-età e
nella robustezza, ha tuttora bisogno di appog­
giar-si al braccio del tutor·e. lo penso che ("0­
loro i quali hanno sost-enuto questa innova­
zione, qualora fosse accollto il 1011'0 voto, si
trorverebberoessi stessi a richi,eder·e, d·opo non
molti palssi, l'intervento dello Stato per sor­
reggersi, non diversamente da quel che a'cca­
de talvoHa nel campo d:elle autonomie comu­
naH, in cui molti vogliono la più am.pia liber­
tà, magari anche -la soppressione della Giunta
provinciale amministrativa e della Prefettura,
ma poi intendono ricorrere allo Strato per -e-s­
sere 'sostenuti in molte deficienze e necessità.

Il congresso ha inveee d,sposto esattamen­
te, delineando quella che è la giusta via: biso­
gna andare ver,so la libertà, rapidamente; cer­
care di attuada con tutti i mezzi possibili, ma
non conrussoluta immediatezza. Ed io credo
('he il punto su qUBsta discussione sia stato
fatto preciisament-e dall'onorev.ole Tremelloni,
il quale, info,rmando la stampa dell'esito di un
convegno, a cui egli ha partecipato nei primi
giorni di questo mes€ di giugno a Parigi con
altri suoi coll€ghi di otto Nazioni, r;he costi­
tuiscono i-l Comit·ato consultivo dell'O.E.C.E.,
ha idichia.-rato: « Comunqu€, l'orientamento è
il Is·eguente: rimozione graduale, ma sollecih
nello stesso tempo, di tutti gli intralci che in­
ceppano il comll1erC'Ìo europeo, com€ contin­
genti, licenze di importaziO'ne, clear-ings ». A
nome dell'Italiia il Mini-stro Tremelloni ha fat­
to Oisservare ai suoi colleghi che la liberalizc
zazione a,vr·ebbe dovuto logicamente appÌicar­
si,olire che ane merci, anche alla mano d'-ope­
ra e al capitale: «L'Inghilterra - haaggiun­
to il Ministro - si èdi,chiarata in questo ordi­
ne di idee, pur faoendo delle riserv·elsulla im­
mediata applicabilità del principio ». Speriamo
che anchè questa aff€rmazìone possa es·ser€
seguitla dai fatti.

E allora, OllQirevoli colleghi, se noi dobbia­
mo indirizzarcia smobiHtar-e gradualmente
quelle che sono le d' 3cipli'lle, gli intralci o, di­
rò, l,a vi,giÌl~a!ll'za, in sens,o più nobille, che Isi rup­
plica ai nostri commBrci ·e ai no'stri 8cambi in­
ternazionali, bisog11'ache le licenze diminui­
'scano il più poslsibile di numero, 18 cioè sia più
ampia la possibilità che le merci passino diret­
tamenbe alla dogana. Questa € la prima eJsi-

gBnza. La s·econda è q ueHa ·che fu più di una
volta qui ricordata, e çioè che le pr.atiche di
lioenza, dove ancora sono necessarie, venga­
no affroettate, con quella sollecitudine che è
invocata vivament·e dagli interessatoL

lo so benissimo che tutto ciò non dipe[}jde
5sc1usivamente dlal Ministero del 'Commercio con
l'estero. Fu già rilevato anche da altri colleghi
comoe perduri una situazione alquanto anor­
male,p€r cui le funz:ioni, che c1ovrebbero resse­
re tuHe raggruppate in questo Miinilstero, nel­
la realtà sono di·stribuite presso altri Di-ca­
steri,di modo che l'unità d-ell'indirizzo è idif­
fieile; e quando .il Ministero del commercio con
l'estero ha finito il suo compito, relativo alle
autorizzazioni, le pratiche proseguono presso
altri organi ed altri Dicasteri. Mia 1'0il1or,evole
Ministro vorrà rendersi indubbiament,e inter­
pr:e;te di qluesta -8sigenzla legittima:e ,rare iln mò­
cloche la Isollecitud!ine nelll"elsiplet'amento dellle
priatiÌ1che abbia ad esselre la più l'ealle Iella pàù
viva.

Fu anche os,servato che 1Ie licenz-e non deb­
bono mai servire, anche .involontariament·e, a
prot€gger€ interessi determinati di industrie
o di gruppi. C2uando Ila ,Nazione vuole pro.tleg­
gere una Idet-erminata industria, vi provv,ede
con la tal'iffa doganale; e qui basterebbe ri­
cordare l'ind~llstria aut-omobihstica italiana, la
qUlale è presidiata da una t·ariffa doganale che
impec1is-oe al cittadino acqui'sti all'estero, che
potrebbero ess,ere per lui più conv·enienti.
(~uesto è il metodo norma,le di tutelare le in­
dustti:e ,e il Ministro, che certamrente !disap"
prova iHegittimi di'Segni, non trascurerà di in­
dfllgare se nella conces,sione delle licenze alle
volte non si fini8ca col favorirle gruppi e in­
ter,essi, i quali non hanno ragione di essere
protetti per t-a18 via. La quale dà anche ori­
gine fa-cilmente a commenti, -ch€ possono es'S/e­
re esagerati, ma che comunque sono causa di
insinuazioni spiaoevoli.

Una richiesta ed una esi,genza anche note­
v01e è quella ch€ Ile nostre ·esportazioni '8ia~lO

gravat-e il meno pOlssibiled!agli aggravi e da-"
gli oneri tributari. Su. questo punto il -conve­
gno :di Milan.o ha s-enz'altro richiesto la libe­
na'zione da tutti i -p€fsitiìlserali. Noi, p& q1.leil.
senso di prudenza ·che ormai ci accompagna
n~l progr-edire dell'letà, non possiamo aecetta-
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re senz'altr,o simile prinCIpIO, giacehè tutti
gli argomenti vanno esplorati anche neMe ri­
,pe~cus!sioni ehe IpolSisono generare. Celrto è che,
se lo sgl'avio totale fosse possibHè, questo sa­
rebbe un ottimo risultato; ma 'se ciò no,n è fa­
cile, è però molto opportuno che gli aggravi
siaino il più possibile ridotti. InVieTo le espor­
tazioni, come fu giustamente qui più volteaf­
fermato, rappresentano unanec,essità impre­
scindibile della proiduzi one itahana. Fu giu­
,stament,e deHo che, se anche la finanza .do­
vesse perdel'e qualcosa in questò campo, ,essa
sarebbe ripagata dai b~meficinotevoli che de­
riverebbero dal fatto che la nostra produzione
si estende e le nOlstre esportazioni aumenta­
no. Già l'accrescer'si della produzione signifi­
ca applicazi,o,ne di altre ta,sse lungo il cam­
mino della stessa. Ma ho deHo ehe ,soprattut­
to la nOlsh~a esportazione deve essere favorita
allo 'scopo di teneT,e in vita ed attivi i m8Jcchi­
Ilari deUe nostre fabbriche, impegnando 'con',e­
lativament,e la nostra mano d'opera. Ci 'sono
indu3trie italiane le quali non possono viv,er,e
al Id.i fuolf'idielliee1s'porlazion1i. Baste!l'eibbe ,ac­
cennare alm"indushia cotoniera, la quaJe, col
so.J.o 40 1)81' ,cent'o della sU'a produzione, è ili
grado di soddisfare il mercato interno; dal 40
per eento al 100 per cento e'è un fiO per 'ceillto
che deve necessariamente essere ,esportato.
C~uan(lo ci sono, ,e già un acc·enno non manl'a
oggi, alcune pr,evisioni di crisi, gli operai si
trovano ·evidentement€ in ansia perchè ') in
giuoco ìlllorio epa..ne ,e n ilwvoro quotidiillllO. Nè
è da credere che quest,e preoccupazioni non
Sia'110 a,nche degli industriali, p-erchè, a part,e
la ,sitTuaz\Ìlone ,che 101'0 deriva, dal dovolr '8)('lcata­
st.are in magazzino delle merci, che non si sa
-se potranno essere esportate domani - anche
p€rchè C'erte curv,e del mercato possono essere
transitorie e li,evi, ma poss,ono anche essere
profonde e durature - ,essi so.no c,o'stretti a
Hcenziare gli operai o Il Idimi'nuire le ore di
lavoro; il che ,costituisce un cnlccìoe un di­
sappunto anche per produttori ed ,esportatori.
Quindi la moderazione delle imposte è un prin­
cipio che d€ve es'sere considerato e merita ogni
attenzione. Occorr,e anche che quest,e impostle,
ov,e ,siano necessarie, vengano applicate con
giusta contestualità al fatto che produce la
tassazione. È proprio di questi giorni una pro-

fl1'sio-ne di avvisi Idi a,ccertamento, so,tto il ti­
tolo della contingenza, alle industrie ch€
esportano e 'che riflettono i lontani anni 1945,
1946 e 1947. Ora noi ricordiamo ,ch€ qui l'o­
norevole Ministro d,elle finanz,e, accennando ai
dati ed agli :elementi della ,sua pros1sima rifor­
ma tributaria, ha detto che bisogna al massi­
mo grado l'ercare Idi a,ecostare il fenomeno del­
l:a tassazione a quello della produzione. lo do­
mando come mai sia possibile oggi applicare
il metodo inVBI"So ie perseguire rapporti, che
sono già stati disciplinati con altri calcoli e
su altr,i 100iSti. Tale so,vvertimento n]lette in an­
sia giustamente il produttore, che non s,a mai
Ise il metodo in atto idebba, ritenersi stabile o
non debba magMi e'ssere sovv,ertito da muta­
ment.i fiseaIi e 'Sopravvo'ni,enz,e passive.

Fu anslpi'cat'a ql~i, 'l1e:Ha Idi,seuss'i:0l181, una
equilibrata compilazione della tariffa dogana­
lie generale, che si sta studiando da melsi ad
Aun8cy. Noi non possiamo in questa mate­
ria dar,e un concreto indirizzo all'onol'iB'Vol-e
Ministr'o. Si tratta di ullasistemazione com­
plessa, ,che va definita in l'e1:azione alle delibe­
razioni deHe a.ltre Nazioni. Ba'sta che no-i af­
fermiamo ch-e ,essa dev,ees'sere la più toUera­
bile ed equa possibHe.

OecorTe anche favorire la importazione del
macchinario. Nella mia relazione c'è uno spun­
to che riguarda in modo particolare le indu­
strie sini,o:trat2 Iclal1a guerra. Come princ.ipio
g·eneral-e, attrav-erso il piano E.H.P. noi pos­
'Siamo importare dall'estero solo quel macchi­
nario che non possa esser'e prodotto in Italia
e quest1a è una savia deliberazione; ma s,e il
ma,cchinario si acquista all'-estero, ,si ottiene
attraverso l'E.H.P. di pot,er ratear,e i paga­
menti per venti anni. Ora le industrie danneg­
giate dalla guerra non sono in grado di com­
prare macchinario in Italia, dov,e OCCOrre dare
un'anticipazione e pagar,e il resto alla conse­
gna ,o al 'collaudo<. Eceo perchè ho sollevato
un'eccezione su questo argomento.

Si obietta che bis,ogna proteggere l'industria
italiana; ma se le industrie sini,stratie non han­
no i mezzi per comperare in Halia, qu€l.la
protezione resta una parola vana. V'oglio ag­
giungerec.he fra la prot-ezioneda dare alle
indu-stri,e ,superstiti ed attive in Italia e quelle
c:he hanno sofferto per i danni di guerra, è
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rreferibileche si guardi con maggiore bene­
volenza a quelle che più meritano riguardo
per la gravità della 101"0 sv,entura.

Nel campo poi più generale della organizza­
ziollie industriale italiana, bisogna tenere pre­
sente ,che l'importazione del macchinario este­
ro è una necessità e che va favorita nel mag­
gior grado po/s/sibile nel regime delle importa­
zioni. Ci ,sono industri,e in Italia ,ehe hanno
un macCihinario che è in azione da decenni,
macchinario che ormai produoe poco ,e male,
mentre quello -est,ero produce meglio e con
maggiOre rendimento. Ciò diminuisee i costi.

E.cco la ragione per cui tale importazione
va favorita. Ammetto che il macchinario più
progredit'oed aggiornato comporta spesso un
risparmio, della mano d'opera; il ch-e potrebbe
eseer,e considerato meno producente in un mo­
mento in cui abbiamo bisogno ,di espandere la
utilizzazione della mano d'opera il più pos,si­
bile; ma ci sono altri henefici che compensano
questa rildu~ioìJTe di lavOIro; Bell'Zia dire 'che,' se
la no'stra produzione int,erna e le nostre espor­
tazioni 'crescono, ne sorge un compenso più
cheevident'e.

·Fu da:gli esportatori domandato che il ter­
mine di utilizzazione della valuta ricavata
dall'esportazione sia più ampio di quello at­
tuale. Attualmente esso è di sessanta giorni;
fu chiesto di portarlo a novanta ed anche che
sia tolta la riduzione d,el 20 per eento in cas,o
Ij/i ritardo. Traismettn l'i.sballìZ,a alI Ministro per­
chè 'V'ecùa Ise possa ,e,S'serle aecolta.

Fu altresì 'chiesta una più rapiidaesazione
dei cr-editi nell'area della sterlina e fu doman­
dato anche che siano rapidamente eseguite le
rest,iltuzioni del drawbarck, ,che Isono delCine di
miliardi non ancora pervenute ane fabbriche
a cui spettano. E'sse ricorrono spes'so al cre­
dito ,e hanno diritto di essere reintiegrate in
{)iò che rappresenta una IOrro aspettativa l'e­
gittima.
. Nella mia relazione mi s,ono pure occupato

dell'artigianato. La onorevole Merlin Ang~elina

ha detto ,che ciò è avvenuto in termini sobri ,e
secondo lei questo tema poteva .es'sere affron­
tato ,e sviscerruto anche più. Non credo. che al­
la mia r,elazionesi possa fare questo addebi­
to, perchè io sono stato 'conci'so su tutti gli
argomenti; voglio però dire che il Senato ed

il Ministro non debhono affatto perdere di vi­
sta ciò che tanto ltel conv.egno Idi Milano
quanto nel recente Congresso dell'artigianato
a Roma è stato fatto presente con int,ensità
di raccomandazioni, con inviti insistenti. Oc­
corre tutelar,e questo ramo della no,stra atti­
vità nazionale, questa umHe, ma salda ed ar­
tistica forma di attività tradizionale del no­
stro Paese.

Bisogna anche badare alle piccole indl1str1e,
le quali vanno considerat,e con un riguardo
speciale anche nel credito .e nena rateazione
'd!eJll'esthì'ziiolne d€llle loro pa,s'sivlità, cOìsì come
la madre in ogni famiglia, suol,e aiutare con
predHezi one i suoi figli più deboli e minori
eli età,.

Fu aceennato anche alle esportazioni, che
l'anno sCOrso noi abbiamo compiuto in modo
noteV'oìle. In .co1nh'onto aJI 1947, il 1948 ha de­
terminato una espansione ,evidente. Ma ,ciò ha
creato alcuni inconv,eni,enti, che furono ri'le­
vati daU'ono,relvole Molinelli e che sono pure
a.ggetto di una nostra preoccupazione. Trat­
tasi del fatto che l'Italia è diventata creditrice
ver80 molte Nazioni, oC:ome v,erSO l'Argentina,
con la quale ha svolto un notevole scambio
dies'port"azioni e Idi liilllpo-rhazionie del,la qualIe
ci t,ro'viamo creiditori per orItre 400 miilioni di
pesooS, onde ,si è formata una situazione con­
gelata che ha bisogno eli essere sistemata. E
ciò avviene anche nei confronti di altre Na­
zioni. È quindi compito del Ministro liquidare
questa situazione nel miglior modo po'8<sibile.
Anche l'inldustriale si trova ,talvolta a dover
perdere; cerca di sottrarvisi, ma poi vi,ene ad
una transazione 8e questa si rende neoessaria.
Ahbiamo saputo che è prossima a partire una
mi,ssione, che si recherà in Argentina per clé­
finire questi rapporti ancorasosp.e.si. Certo è
da tener,e pr,es,ente l'esperienza del passato,
affinchè simili ineonveni;enti non abbiano a ri­
prodursi nell'avvenir.f3'; ma frattanto non di­
mentÌ'chiamo che ,la mano d'opera ha lavora­
to. Soprattutto èda augurare che la nostra
esportazione si rivolga e divenga più intensa

" v'er,so le Nazioni europee, con le quali noi ab­
I- biamo ,esercitato, anche negli anni preoedenti

alla guerra, degli intensi scambi e che hanno
rispetto a noi una ,slitu!azione di prodruziÌ.one
complementalre. NeUe Nazioni del vidno Orlen-
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te noi !albbirumo !es'polrtato ma;CJ0hine e tes,subi e
ne abbiamo avuto in cambio carne, legname,
petr01io, grano. Oggi" :purtro'p1po, Ila ,situaz1ione
poilitica non è tale da rons.entire con facilith
la saluz,;,o'ne di quesito probl,ema, ma se non .si
possono att.endere dei miracoli, tutto si può
.e si deve fare per riattivar'c quei traffici e rag­
giungere un equilibrio 'che, nel nostro caso,
siu\cbbe durevole, perchè non legato ad espor­
tazioni contingenti .ed a determinate situazio­
ni tral1'sHorie.

Un tale assetto darebbe la hanquiIlità ai
produttori e sfogo permanente alla nostra pro­
('hlzli'orne.

OnoTev'olle Ministro, vogho 'l'dlcordare che
nel Ctolnvelgno (:'li Mi,1'ano è stata all'che au­
spicata la costituzione di una Commi,ssione
'presso iiI ISUO Mini1stero, la qualle '3Jecolgla an­
"he elementi tE'cni'ei dE'lll.a produzione. Noi sarp­
Diamo c;hfj di questi Consigli, di queste picco- .
le assemblee consultive sono forniti anche
altri Ministeri che se ne trovano a'ssistiti. lo
non so se questo sia pos,sibi1e anche p.er il suo
Ministero, ma evidentement-e se ciò fosse possi­
hile, in luogo di aver,e d·ei congressi an.nuali,
in cui ,si sfogano in una volta tuHe le 'censure,
le raccomandaziòni ,e i propositi, questo Con­
siglio rappl'esenter-ebbe nn'a'ssist,enza perma­
nent-e, che potrebbe anche essere utHe al Mi-'
nistroneJ!1'esercizio di nn difficHe mandato.

Fu anche chi,esto che v,engaistituito un al­
bo df)gliesportatori. lo so che anche al tem­
po ,d,el fasCÌ'smo si era l'reato questo albo ·e so
rhe ,esso non ha avuto fnrtuna. Evidentemente
j)'8Irò aI:1to'J'a ;i tito1i per eu,i vi si pot'eva lessere
iscritti, n-ella realtà potevano ·essere i più vari,
j meno propizie i meno giust.io pertinenti,
ma oggi che siamo in campo di libertà demo­
eratica,se questo voto potesse essere aeco1to,
io penso ehe sarebbe bene. Il Ministero del
commercio con l'estero è continuamente affol­
lato (la uomini, i quali del proc1uHore non
hanno ehe il nom-e, uomini ,che rappr·eSoentano
società anonime posticce o fittizie, di 40, 50 mi­
la lire di capitale e che vivono ai margini ,del­
la produzione senzaessern.e .elementi effici,en­
ti. Si sa che ,esist,e l'albo degli agenti di borsa,
l'allho deg:Ti a'plpaltlatori dei dazi c'omunalie 'so
oh,e 'si esperiis'c,ono inrdagillÌ s,erie sulla l)r,oibità
{) slvll1Ja .preparazione degli uo:min'i che cOiillipon-

gono i relatìivli, Consigli di amministr,azionf), Se .
tr'at't:asi di sOlcietà. Se fosse poisisibille per'ciò ac­
coglliere quel vovO',evidentemente noi 'Potrem­
mo GonC'OlrreT€,a putlficaI~e l'ambiiEmtf). Noto an­
'chie ,011e l'istituzione eli un albo dà la Ipossibiili­
tà 'f1eillacanGellazll,one dal medesli'mo, jillche Isve­
glia in quelli che sono iscritti il senso della
J'-esponsabilità, df)lla disciplina e dell'onestà
nell'adempimento del dovere.

I nostri egregi colleghi hanno illt,erloquito
in numerO notf~vole in que,sto bilancio, che
sUOil'e ISuJscit,ar,e limitate a,ttrazioni da parte
dei deput:a:ti e dei senatori. L'onorevo;le Mo­
HnreIIi ha aicc-ennato a'i disagi ;in 'cui anoo,­
l'a viv,e questo Ministel'o. Siamo perfettamen­
t,e d'accordo con lui. Lo abbiamo ri'levato nel­
la discus,sione dell'anno scorso ·e,cl anche è sta­
to rilevato nella mia relazione. Penso ch-e sia
difficile nel campo burocratico l'aggiungere
,con ra,pildi'tà quelJle soluzioni, che 'però oerta­
mente sono anche nell'animo deil Mìi'nistro.
Ma glli l'accomandiamo di fuo di tutto, come
aveva cercato di fare il suo predecessore ono"
rev01e Merzagora, perchè il Ministero sia prov­
veduto anche degli ambienti necessari ,ed iu­
dispensabili per il sno decente e tl'auquillo la­
vorO. L'onor,evolo Molinelli ha accennato ai
conti d-ella «Deltec ». Il nostro eollega sa che
uoi d-ella Commissione ce ne siamo interessati
e non abbiamo mancato di segnalare il voto
che 'Bissi Isia:noesattamenbe cOllltroHati e ehe ,al
controllo siano chiamati ancho rappresentanti
l:Ji0I' Parlamento. QUe'sbo voto lo abbia:ino tra­
smes.so aill',onOirevoll,o J\1linistro, il quatle :110011a
sua rispost:a ci potrà dire se pnò accoglierlo

t)uanto alle diffjcoIth acc,ennate dall'onore­
vole Molinellie che riflett.ono i nostri creclit.~

di esportazione tuttOi'3 in vita pr-eSso le altre
Nazioni, io ho già ·espresso il mio pensiero.

L'onor,evo1le Romano ha domandato una li­
bertà rapida nei traffici internazionali. Cr·edo
di aver già risposto invocando invec-e il con­
cetto della lib-ertà graduale, pj'evalso anche nel
eongresso di Mìlano ed avallato dane dichia­
razioni - clell'onor·evol8 Tn')melloni.

L'onorevole Guglielmone ha espresso pre­
occupazioni .più eh-e legittime, fondate su fatt.i
da lui stesso controllati, che riguardano arti­
fio1inatto 1l'elìl,e import1azioni, i quali crea­
no :un gtra:ve :pregiudizio ai r-e'alizzi d,ella no-
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Istra produzione. Evident'ement-e -egli non vuo,­
le .ma me che 'iosuggerisGa i rimedi; 'essi
€sigono moHa attenzione. Occorrfl una vigi­
lanza continua,cl1estronchi questi attentati
allo sviluppo ed al progl"BSSO della nostra pro­
duzione. L'onor,evole Ministro potrà ,dire in
questa materia una parola più completa del­
la mia.

L'OlwrBvole Bibolotti si è pre-occupato de­
gli impiegati non squadristi che sono nel Mi­
nistero del commercio -est.ero. Non siamo cer­
tamente noi a disconoscere l'iul:portanza eli
questo problema ed il suo fondamento. Penso
però che non si tratti di una situaziollè spe­
cifica del Ministero del commercio con -i'estBl"O,
",ibbene di una situazioue comune a tanti altri
Dicasteri. P,el'ciò il fenomflno deve flSSflre di­
scipIinatoda una leggB che regoli tutti i casi.

L',ollor,evole Panetti ha auspicato l'elimina­
zione dBl defiette l'intensjficazione deUeespo{­
tazloni, e questo è ,ovidlJntemente 11 nostro
voto.

L'onorevole .Men tas ti ha insistito perchè
venga promossa la elausola della Nazione più
favorita, pfll'dlè l Unione doganale con la
Frane ia C'ia ;'d piLlamenf.e c:onc<lusa,e l.lerl~hè

siano intensificati gli scambi, particolarment·e
quelli con la: Germania, nazione con cui ab­
biaIno avuto, nel passato, intensi rapporti
coanmerciah. AIÙ,criamo ai suoli Vio,hi,.

Egregi colleghi, potr,ei ,dire moJt.e altre cose,
ma è tempo che io 'Ceda la parola all'onorevol'e
Nlinisho, che potràevidentementie, con la sua
esperienza qUotidiana e con le cognizioni che
gli derivano dalla sua lunga caniera, rispon­
d,ere a tutti. A lui rivolgo l'augurio vivo - e
cl"{)do di interpr,etal'-e il pensiero di tutto il Se­
nato --- che possa esten::1ereed 'elevare la quo­
ta ,d-ei nostri traffici, chfJ in qwest'anno di eser­
cizio ha già raggiunto 1'85 per cento rispetto
all'ànt<:Jgnel'l'a, in modo da pr,e-sto superare ta­
le risultato. Si affretti l'onorevole Ministro ad
attuare il voto del conv·egno di Milano, che è

anche il nostro: ila smobiht'azione dei vincOtli
nei l'apporti ch-e riguardano il suo Ministero,
cosicchè si aVvicini il giorno in cui ,egli possa
dir-e al folto gruppo degli importatori ed ,espor­
tatori italiani le par,oJe del nostro grande poe­
ta Dante Alighieri: «M,esso t'ho innanzi, 01'-

mai pBr t,e ti~iba! ». (Vivissimi applausi.
Oongratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Bertone, Mini'stro del commercio con
l'estero.

BERTONE, Ministro'- del commercio con
l'estero. Onorevoli senatori, mi vorrà consentire
il Senato che io rivolga anzitutto una parola
di ringraziamento al seniatore Longoni per la
sua relazione scritta, cosÌ: ampi'amente ora
iÌlllulstraitla ,e al Pres.ilcll8'nte idelila Commis'sione,
senlatore Mentasti, che .con il 'SlUO gradito inter­
vento ha voluto dare maggiore autorità aIIe
parole del relatore. In verità io non avrBi nul­
la da aggiungere a ciò che fu detto neIIa rela­
z'ioO'1l'e, i,l icui ,co,ntenuto ,eicui d€ls'ilderata,
e.9pr,essiOine si'cura deilpell'siero ide]Ja C:ommis­
Sli1olIl'e e dellad::'slculssiolne sv'01talsi in ,seno di
'essa, cliehiaT;o Hi a'ccetta,re s-ell'Zla rìsier've, di mo­
do che pot.reJi rì>sparmian'e a me la rat'ilca e al
Senruto la noia del mio dis'coI'so. Ma poichè
q'Ua~coISia dehho ,plUr dire cer,cherò dii €i8pr'Ì:mel'le
breViemente qualche pensiero.

Ho aS1co,uatlo con la ID3J8S1ima a;ttenz,iollleJ gilì
orrutori che hanno plarlato suidiViel'si argomen­
ti, ,e làres'idel'o eS1p-rimere il mio compi:a,cimento
per la s,erenità e 1',a:ltez:oa -dicOIl'c~tti e di 'pa­
roile 'cui 'hlanno improntato i l,oro lint!8'rVellti.
n sanat'O]"Ie M,oli.ne1JlÌmiha chÌ'0stn 'qrLatllche
parti-eo\lal'e notizia C'Ì:I1ca i d:sultati della m~s­

,gione «DeHec J>. In verità il mio 'pr,oderces­
SOol'e già ruv'8'va comunicato 'Che la Gommi's­
sione 'aV!e'V1a ma'n!dato una serie di dìati 'sui
quruliÌ: 'Eìra $,ià 'stato 'portato ,m 'S'uo esame, ma
poiCihiè il nostro elsame 'n0'11 deve s'V'olgersi
IsloiTo suHa rel,azione della Oommils1sione, ma
anche ,sui documenti t.utt.i che climostrialfiio e
giustificano l"Oiperat,o della Commissione, e
poiehè !si tl'iatti3 di 'cifre lingentdlssilJ:Ile, olItre
300 milioni di d'oBari ài,vilsi int'r,ecategto.rie di
fOlrnitur,e fatt,e alll'Italia, sll'lile quallÌ' è berne !che
l'81same Hia complleto ,e alssol},ut,o e che non c'i
8iano ombre e sospetti di, voler na.sconder':~

qualche cosa e, d'altra parte, non ess,endo stato
possibile portare qui tutt.i i documenti peI'
difficoltà logiche fatt.e dal Gov,erno americano
11 quarle, avendo 'per una quotaimportranw di
t'aH iloirnitur/e provveduto direHrumente nel no­
S'l'fiO illlt'ffi'ClSse, non potJècoiIlis'entire :che 1; Ido­
cUimenti Nlilrutivi fro'ssero portati in Hal/i,a, ab-
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biamo malJidlatoa Nuova York una milsslÌ'on.e
compo,sta da alti fUIlzijona,Ili delila Cm·t'e dtei
cunti, cleiUa Ragio1l'eri,a general.e dleno Stato"
alc'comJpagnati d:a funziona:ri Ilos'td i qua1li deb­
bono, suìi, documenti origi'nali, fal'e un Clomplle­
toesame ·e 'Portar'e ,capia. dei documenti n~ces­

sail'i, rirerlenld,o IpIOIì. I:n Italia, 'Cli modo che i,l Se­
'na.toe la Ciatmer·a !sar'annlo posti in gM,do di
!fOl'mllJI'si: un giuldizio 'pieno e tramquiHante Isull­
Il'OIperaf"o e Isui risultatli d'ella Mi/SiSlilonte.

,Sulle osservazioni di ordine generale fatte
dal Sf\uat,or,e Molinelli e dal senatore Gugliel­
mone circa il ,funzi'onamfmto degli organismi
del Minister,o del comm€rcio con l'estero, di­
rò più avanti.

Il senatore Panetti ha parlato del probl.ema
della s,eta, il senator€ Romano del probh."ma
degli o,rtofrutticoli doella Sicilia, il senator€
Azara del pr,oblema del sughero, la senatrice
Merlin del proiblema dell'artigianato femmi­
nne, il senatore Bi'ho,lotti del problema, ,dei
mal,midi Carrara. Di'chiar,o che tutt,e le a,r­
gomentazioni che sono stat,eesposte p'8r la
tutela di questi legittimi .e not,ervoli in terel8si
della €conomia nazionale saranno da mee dal
mio Ministero t.enute nel mas.simo c,onto.

Poss,o dar€ già qualéh€ notizia anticipata
p€r alcuni di questi oggetti. Alla senatriee
M€rlin, che si è hattuta con parolle così g,en­
tili p.er l'.artigianato remminile, i'o, figlio di
una modesta famiglia di artLgiani, e 'C'ome taloe
particolarmfmte sensibUe ai probloemi dell'ar­
tigianato, rkordo che già lo scorsO anno, comp
pl'esiident'e d'BIla Commiissi,one delil 'industrii a,
nella mia relazion€ ebbi ad avvertir€ specilfi­
cat'am'Bnte leSi8'el'e d'es.ircieralbi!l€ 'lma protezio­
UlesipeiCÌ1arre ,per l'talrtigia;nato it,aHano 'Che co­
sti,tuisCle una tradizione gloriosa ed una ri­
Iso'rsa. deIrr"eco11'omì'a nlostra. La tut,ella. dei meT­
1etti è 'stata t,enuta pr8ldisamente in ,conto
già nelle hattativ,e che ,abbiamo c,oncluso l'al­
trò i,eri eon la Fran'CÌa ed una notevole quan­
tits ,di medetti è nel contingente di ,esport,a­
zì.one. Poer i marmi dell'Apuania, posso dir,e
che non è mai st'ata intenzi,onoe del Ministero
di considerare i mamni c,ome materia di Ilusso,
non meritevole, come tale, di slpeciaIi 'cure.

Il marmo è una mat,eria prima di assoluta
neoos.sità p,er tutta l'edilizia, ,e tale è oramai,
tanto àll'interno che all'estero, considerato.

Posso aggiung.ere che nell'acc,or,do stipulato
con la Francia siamo riusciti ad introdurr€
l'espodazione di 10 mila tonnellate di marmo
e con l'Inghilt,erra confidiamo su un contin­
gente di 550 mila sterline. Non f; tutto quello
che si desidera, ma è un passo di cui si può
essere ,abbastanza soddisfatti. Del resto, se si
consulta la stath:JtÌ'Ca dell'import.azione e del­
l'esportazione del primo bimestre 1949, si ve­
dràche l'esportazione dei marmi del primo bi­
mestre del 1949 supera di 80 mila quintali la
esportazione d.el p.rìmo bimestr,e del 1948, e
questo indica 'che vi è un moviment,o in avanti,
che noi cercher,emo di Slpinger,e più avanti an"
(',ora, in modo '!la poter raggiungere, poco alla
volta, le quot,e di esportazione 'che av'evamo in

pa,ssato.
Sugli o'ljcJrini del giorno che mi sono ISt:a.ti

presentati, trattandosi di inviti al Ministro del
commercio con l'estero, pel'chè curi il movi­
mento dei settori dell'economi'a in etSsi indicati,
aecolgo di buon animo gli inviti stessi ,e isarà
cura del mio Ministero aver presenti tali le­
gittimi desideri negli accordi commerciali che
andiamo man mano stipulando.

Ed ora passo ad alcune considerazioni sul
bil'ancio. Veramente il bilancio dei Commereio
con l'estero non meriterebbe una lunga discu;,;­
sione; la spesa del Ministero del commercio
con l'estero rappresenta meno della due mil­
lesima parte della spesa totale dello Struto: sono
619 milioni di .stanziamento per tutto il fun­
zionamento del Ministero, e, quando si pensi
quale massa di interessi' in profondità ed in
es'tensione all'interno ed all',estero si debbano
amministrare, ciascuno dovrà convenire che
unla cifra più modestia idi questa non erla p,o,s­
sibHe stanziar,e.

Nei limiti di questa cifra il Ministero del
commèrcio con l"es1tero svolge la sua azione;
ma non 'è la medesima deHe ci,freche abbia im­
pedito di svolgere una proficua attività. Prima
di enunciare il' mio programma, mi è neces­
sario ,e doveroso accennare a quanto, al mio
ingr.ess,o nel Minister,o, appena dt1>€ m€si fa,
io ho twvato di compiuto. E qui., senz'altro,
d,ovr,ei c,edere la par,ola al 'Coll€ga MerzflJgora,
che vedo in quest'Aiula dinanzi a me, i.l qualoe
con maggiore eloquenza è maggiore conosoen­
za d€lle cifre potrebhe dir,e queUoche forse
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maI8!mente io dirò. Bisogna risalire alla tra­
gica situazi,cì·ne del 1947: eravamo I.etteraI­
ment·e alla fame, S'€lnza .risors'€lalimentari '€l
senza va,Iute per poterl'€l aoquista,re; tu in quel
momento un atto di ,coraggio del mio prede­
,c,eSlSOrte Et sUiperare l'OIstacolo. che li'llIeolffibe~a

pauroso. Egli dispose per l'introduzione fran­
'ciol-Vlaluta di unia grandilssi!ffila quanttità di
gene.ri alimenta.ri, ~orse per il v.alare di 100
miliardi, ch'€l sono stati snidati dall'accanto-.
namento, dalla tesaurizzazione ch'€l s,e ne era
fatta all'estero '€l che, ,entrati in Italia s·otto
~orma di pr·odotti alimentari, ci hanno per­
messo di· ,superare la ,crisi ·e di raggiungere i
rliisultati che oggi sono da tutti ,constabbi­
li. Mentre neg'li anni Iscor,si,quantI:o ci si ìlliC­

costava alla saldatura del bilancio grana­
rio, si incontravano preoccupazioni, per cui,
!anCOra nel 1946 'e nel 1947, alla vigilia della
saldatura si aovev.ano intr·odurre restr:zioni
nella confezione e anche nella quantità del
pane, ora siamo invece alla congiuntura e:on
oltre 5 milioni di quintali di ris·erve assoluta­
mente hb1ere ,e c1Ì'spon1lrbilico1si.c1c:hè per que­
sto aJspetto,siamo periettamente tranquilli e
tral1'quiH'0può essere il rplo'Pollo it,aìliano.

A Iquesto· super.ato pericolo che riguardava
l'alimentazione si è affiancato il mo"·mento CIi
esportazione che nel 1948 ha raggiunto delle
quote ·che si posS'ono dire sempli:cemente bril­
lanti. P.er ma,ggior chiarezza e precisione ri­
duclo 'a dol:Iarl le ciTr,e del 1938 e qucHe degli
anni 1946-47-48.

Gon l,e cifre 'omogenee ,tutti possono farsi
un giudizio chiaro, semplic.e e preci'3o.

Nel 1938 abbiamo .importato per un miliardo
e 222 milioni di dollari .ed .esportato per 888
mi!li alli cOin un deficit \:li c,irea 400 mmoni di
dollari; nel 1946 caduta a pr,ecipizi,o: ·esporta.­
zione 377 milioni, imp,o'rtazion€ 881 milioni,
deficit 500 milioni di dollari; nel 1947 espor­
tazioni 665 milioni ed importazioni per un mi­
liardo e 429 milioni, deficit 800 milioni di dol­
lari; nel 1948 le esportazioni salgono ad un
miliardo ,e 67 milioni contro importazinni di
un miliardo e 498 miU,oni,con un deficit di
400 milioni di dollari, coperto dalle dona­
zi,oni gratuit,edell'America attrav'erso il piano
Marshal1 ed il piano E.R.P., dimodochè la no­
,stra bilancia commerciale ,è stata equilibrata.

Per il 1949' vi è .già qualch€ ombra d€lla
quale i'o dirò, ma intant,o quest€ esportazioni
del 1948 hanno ,ca,gi·onato un'altra conseguen­
za lieta e favorevole per noi, doè, 1'accumu­
larsidi un quantitativo di valuta pl'egiata
che ci permette di guardare, sotto l'aspetto va·
Ilutario,a,l1'avvenire con fiducia.

Al 31 dicembre 1948 - traggo le cifre pub- .
bUcate sulla r'lpcente relazione della Banca
·d'Italia sul bilancio 1948 - noi avevamo dol­
lari per 214 milioni, sterline per 20 milioni,
franchi svizzeri p€r24 milioni, più disponibi­
litàinconto valutario di 35 milioni di dollari.

Inoltre 'la Banca d'Ita1ti,a, con una alvveiduta
politica di att·enzione e di vigilanza, con ac­
quisto tempestivo dinro, ha accumulato al
31 di·cemhre 85 tonnellate di oro. Valuta·e oro,
il). questi cinque mesid€l 1949 sono aumentati,
t,anto che credo di poter affermare ,che, affian­
cand,ooro e valuta pregiata ai fini di consi­
derar:li come riserva, agli effetti della circo­
lazi.one, noi abbiamo ·oggi una Y'ÌHerva di va"
lutia '2 di OrO che non ,si <dislClosta dal 30 per
cent·o della cireolazione, cioè, una riserva.
pressochè uguale a qu-ella che si aveva nei
tempi normali, ,e ciò ·d·ev>e confortarci. (Vivi
a.pplausi dal centro de'stra).

Questi risultati, ripeto, sono dovuti nOll a
me, ma al mio predecessor·e, che ancora una
volta io v.ogHo pwbblicament-e ringraziar·e per
l'azione che egli ha svoHo in questo sens.o.

lo debho aggiung€r·e qualeosa per quello
che rigua.l'da l'aZione che a me si impone nel
futur·o. Il programma che mi pr·opongo, che è
anche quello accennat,o dalla Gommissi,one,
c·onsiste in una frase moJt.o semplic,e: equili­
brare la bilancia commerciale. Finora, nel
1948 ed ancora nel 1949, noi abbiamo potuto
cont,ar,esugli aiu~i E.R.P., ma 100·1 1951 tali
aiutioosserannoe bis.o'gnache noi d prepa­
riamo a .ohe, alla scadenza di quel termine,
la nostra bilancia sia in grado di far front.e
eon i propri mezzi alle ev.entuali déiòenze.
Nei tempi andati,.i 300, 400 milioni di donari
di deficit .erano coperti daUe partit.e invisibili,
nol'i, t,UJrTsmo, r.Ìme8'se de1gili emigranti. Que­
'ste vnci incominciano Ora a ripTenderle for­
zae 0001Isist'8nza, ·aumenteranno oert,amente
e· SiU di esse potremo già fare un c,ertoass€­
gnrumento alla sca'denz.a dei termini c1€1 piano
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E-H.P. Ma ,è soprattutto sul movimento etiet­
tlVO c.J..elle lIltponazi01ue uelle eiO!JortazlOlll
cIl!e noi aOlblJlamO pLLtltarB.

1,1 'Pro!gr~n1l1a CUI nO'i ,aobl:ùaanol tendere, e
,cioè Il pareggio ,uena. bilallcia GommeIflCl.al:e,
1Jresu,ppone la l"liOOlUZl!One Ul Ull problema (;11e
110ne s,oltallto f.)(;·o,nonnco € iOO,l:lale, ma e all~

(;Jle pSiCOWg1CO. La v,enta e c;,ne HOl tuttl, III

tuttI i l:'aei01, selltmmo 11 bl,SOgHO llllr'eHalJl1e
di pot·er respIrare plU amplamellte. 'luttl 4.ue­
Stl vincoli, questi gro'vl,gli clle Cl sono iOtaLl
Gr,eati dalla glJ.,erra perduta, tJ.all abisso in (;U1

sialllo ca,dutl, -e clle tormentano anche gli al­
tri Paesi, ciebboll:o ces,sare ,a poco a poc,o, per­
chè si ha {;ome un S'ffillSodi softo'Cazionej sta­
rei 'per dire, ,iO,e m'l è consentito U!8all.'e una
lras,e iOacra, CHe queiOta 'è, com,e ,tllce baH lo'aolo,
Ulla expectatio OJttlUS creaturae. 'rutti sentono
Lll d,overe ascentJ..er>e a,Ci Ull pe1'lodo Lli magglOr
prosperità. ~ aelbbo dire, per quanto riguarda
l'ltalia,che, ira tutt,e le Nazioni, essa è forse
Ulla di quelle ,clle da il maggior,e es>empio di
volere allentare i vmooli ,ed avvicinarsi alla
libertà. Abbiamo fatto ·e stiamo facendo tutto
il possibHe per raggiungere questo soopo. Pas­
siamo. continuamente merci a dogana. I vin­
coli che sono rimasti non dipend,ono da noi,.
ma da due .caus,e: lo squilibrio d-ella valuta, il
che impedisoe che sipo,ssa fm'e il commercio
liber'o da Nazione a Nazione, ed il fatto che
tutti i Paesi hanno il loro commercio r'eg,olato
o direttament,e dal Gov,erno oda Enti che sono
sotto il controllo del Governo e che impon­
gono limiti ,e contingenze; di modo che non è
possibne che noi possiamo, senza altr,o, rien­
trare nel campo della lihertà se contempora­
neamente questo non viene aperto negli altri
Paesi: c,osicchè persone, merci, servizi, pos~

sano circolare liberamente da paes,e a paese.
'l"utte le riunioni internazionali che si sono
tenute ,e che si t·engono in questo momento, a
Ginevra, Brux,eUes, Avana, O.E.C.E., Unione
,economica ,eurùpea, Annecy, non sono altro
che t,entativi nobilissimi in vast,o stile per rag~

giungere questo risultato. E un rÌsultat,o lo
abbiamo già raggiunto ,noi con l'Unione do­
ganale italo-francHse che, quand,o ,entrerà 'in
vigor,e, pr.obabHmente sarà il primo appo;rto
elfettivo all'Uni,one ,eco-nomiea europea, pIÙ
agevole forse a formarsi per ;(]ilatazione della

Unione d,oganale italo-franees,e, anzichè per
converg,en3a dall'esterno. Il patto dell'Uni.one
al -quale i due G::wel'lli si sono impegnati,
verrà prossimamente portato alla appr,ovazio­
ne, dei due Parlamenti, prima in Francia, poi
in Italia; .ed entro l'anno dalla appr,ovazione,
J,ovrà entrare in ,esecuzione. Caduta imme­
dia:ta della barrierad'oganale interna; ado,zio­
ne di una' tariita doganale c,oumne v,erso i
paesi terzi. E l'organismo di esecuzi,one, com­
posto in parità di ra,ppresentanti italiani e
francesi, c,omunicherà ogni anno, il primo di
ottobre, -ai due Governi, i pl'o'vvedimenti da
attuarsi l'anno succ,essivo.

Si confida così di poter giung€r,e €ntl~o sei
anni all'attuazi,onec,ompleta dell'Union,e. (Ap~

plausi). Se questo si potrà raggiungere, l'Ita­
lia potrà dire v,eramente che insieme alla Fran­
cia ha fatt,ocompiere IUll grande passo verso
l'unione economica europea. Dicend,o: «Unio­
ne do'ganale» .cÌ ,es'prinùrumo, 'Gome voi hen
comprendete, in termine inadeguato; perchè ,si
tratta di unione economica, di territorio uni­
co, in cui due Nazio,ni svolgono liberamente
tutte 1>8 attività, come s,e fos!88'rO un tenitorio
solo. La semplice abolizione delle ta,ss,e doga­
nali avrebbe una i'llcirlenza minima nelle due
economi,e. Ma di t'utt-o ciò è condizione impre­
sci1l'dibHe la stabilità mo,netaria,e special­
mente la stabilità int,ermonetaria, di modo che
si sappia, quando si negozia con altri Paesi,
1l!Ù'TI solo qua1,e sia l'a:ffild,aanent,o ehe poss!iiarrno
fare !sUilla vailut:a del Pa'8!se I(;.on eui si, contrat­
ta, ma che }e y,ariemonete operdno per H slo,l,o
loro v.alore intrinseco, e non più con due valori,
1]no libero, 'proslsimo alla r,ealtà, ed uno uffi­
ci:ale artificioso. Pel'chè se qll'esto affidamento
è cOI1l!cr'efJo' e Isicuro, aUora ciaiÙM:lÙl'O senza,
alt'ro lmtt!i g!lì ,art'ifilci'ali ad,attamentli' ma fino
a ahe vi è 'ancora stato ,di squiìlib'l.'ilÙ', miidente­
mentle bilsog1na che, dov,e non ,si pOSlsano farre
attr,av'8!rso la va'Iuta l,e eSiportazionli '8 ile im[lor­
ba,z;i,omi, si f,weCii1ano attrwverso i {lue silste­
mi (lella reciprocità e delle Gompensazioni pri­
vate, l''egolate per ciascun Paese sec,ondo 10
proprie norme.

In materia di valuta vi sono alcuni l)roble­
mi checlesideroparti-colarmente acoonnar'e,
perchè se ne è parlato anche dagli intervenuti
nella discussione. -Si è chiest,o quale è la si-
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tuazi,one del nostr,o commerdo Gon l'Argen­
tina. Noi abbiamo un fondo di circa 400 mi­
lioni di pesos a nostra disposizione, frutt,o di
eccedenze deU'esportazione sull'importazione.
Di tale cH,ra, ciI'ca 320 mmoni Sii possono
considerare comec,ontr,opartita ,del debito di
320 milioni di pesos che noi àJbibiamo per il
prestito fattoci dall'Argentina, su cui paghia­
mo un interesse del 3,75 per cento, con ter­
mine di 20 anni per il pagamento, ma con fa­
coltà di estinguerlo quando a noi pia,ccia.
Perciò se v~mrà un momento in cui noi lo c~e­
der,emo conveniente, utilizzeremo i peso.s di
cui dislP,oniamo per estinguere il debito.

MOLINELLI. Fatelo subit,o prima ,che sia
troppo t,ardi.

BERTONE, Ministro del commercio con
l'estero. È una carta che bisogna gi'ocare con
la dovuta cautela. Quando avremo fatto questo
noi avremo ancora un supero di 70 milioni di
pesos che non ci dà nessun pensiero.

.Ma ciò chepreoceupa nei riguardi deU'Ar­
g·entina è la situazi,one econo'111i,ca interna di
quel Pae8'e.

MOLINELLI. Perciò bisogna agire subito.

BERTONE, Ministrro del commercio· con
l'estero. L'Argentina ha una crisi ,economica
interna di notevole rHie,vo, per cui si può dire
che dal secondo semes:tre del 1948 sono quasi
completament,e cessate le esportazioni dall'Ar­
gentina in Italia e le esportazioni dall'Italii1l, i11
Argentina. Tutte le licenze di· impor:tazione ed
esportazione sono stalte sospes,e, ed erano, mi
pare, molte -decine di migliaia. Tuttavia pare
che già uno spiraglio si apra perchè, consultan­
do il bollettino di statishca del primo bimestre
del 1949, vedo che nei 'primi due mesi l'Ita,lia
haesportat.o in Argentina p'er 10 miliardi .al
mese, il che non è una cUra indiffe'rente. Vice­
v·ersa nulla noi rubbiamo importat,o dall'Arg'en­
tina. L'Argentina ha una situazione granaria
diffi,cile per avere iniziato un pian,o di indu­
strializzazioOne del territ·orio ,che sembra abbia
fatto trascurare l'agricoltura. La superficie
coltivata a grano sarebhe diminuita del 30 per
cent'Q. Mentl'e negli anni normali l'Argentina
av·eva cina 3.700.000 tonnellate di gran,o da
destinaI'e a.ll'esportazione, ora ne avrebhe sol,o
1.700.000. ~'uest,o almeno si l,egge in serie pub­
}jJi.cazioni.

Ciò !poirta unadtU!pUoe '00nseguenz,a: che non
vi è pili l'abbondanza dioffert,a degli scorsi
anni e che il prezz,o è aumentat,o.

Infatti -essendovi poca meroo, il Governo ar­
gentino pone per il g.rano dei prezzi che sono
molto diversi dai prezzi co'sid,detti internazio­
nali. Attualmente il prezzo del grano interna­
zionale, Iparliamo di quello che si reompera da­
gli ,Stati Uniti e dal Canadà, ,si paga cirica
doollari 7,50, al quintale, viGev'ersa, nei primi
tempi, dall'Argentina venivaofiert'Ù a 12, 13
dollari al quintale, con una differenza così
sensibile che nOn sal'ebbepossibi1e trattare su
quest,o t'erreno. Per rompere questo cerchio.
chiuso, per,chè a noi italiani interess.a somma,­
mente di tenere aperta la porta ·dell'Arg,entina
per i nostri traffici di,esportazione € di impor­
tazione, perlchè tra l'Argentina e l'Italia vi è
stat,o sempre un movimento intenso di espor­
tazione nostra di pr,oodotti finiti e macchine e
Ji importazione di ,pr,odotti alimentari, 'perchè
l'Argentina è una grande nazione, piena di
rilsorBe, Iplo/polata in gra:nparte da itruHani, e
noi do,bbiamo, a costo Ji sacrifici, cercare di
mantener-e aperte le porte deHa esportazione
e della importazione, per tutte queste ragioni,_
nOn ,pot.endosi trattare tali questioni per c,or­
rispondenza, abbiamo creduto olPlPortuno ill­
v.1,are una Missione che .partirà la pr,ossima
settimana, capitanata elal!'Alto Commissario
'pe[" J1',alill1lentaz'i,o.ne, 'a,jjfira!l1lc,ato dia funzioua,ri
esperti,ssimi per l,a parte finanziaria ed econo­
mica. Noi confidiamo molto in quest·o passo.
Il ripristino di intens,e relazioni commerdali
con quel grande Paese, d,eve essere in cima ai
nostri pensieri.

Un altro problema sul quale è stata richia­
IllJata la mia attenzione è quello che riguarda
la cosiddetta area deUast€dina. Anche qui
abbiamo una certa quantità di valuta, drlca
40 milioni di sterline ·che ra.p'pres,ent,ano 90
miliar'di di lire, ma bisogna s!p,enderli nell'area
d,ella sterlina. Ora ci siamo trovati di fr,oùt,e
'a qruesÌ'o ifeno'll1,eno, ,che ,Sii, La molta .eJSlpoTta­
zione verso il Regno Unit,o e questo spiega
perchè abbiamo una C'osì grande quantità di
st,erline, ma .po'ca importazione. E di ciò quali
le cause? Una è eertamente il rapport,o di
cambi,o dollal'o-sterlina suna base di 4,03· in
confronto del 3,33 di libero mercato, rapporto
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al quale s,ù>uosta:teagganc.iat,e tutte le monete
.eUì'0p'8'8, compr'esa la nostra lira,di modo che
:la ,sterlina che si palgava 1.800 si paga 2.300.
Da ciò deriva che chi esporta ric.eve volentieri
.2.300 lir,e 'per ogni -sterlina, ma ehi deve com­
pera;re non [paga vOtI~mtileI1i 2..300 lire UJna ster­
llina per poter importaTe deina meroe,pO'tenldiOl,
con s,rupienti .a,rbitr1aggi, 'prlOlcurarsi sterUne a
minor prezzo sul mèrcato internazionale.

E Ipo'l'chJè Isi tratta di ma.teria ,suna quale
èhenee1slser,e 'precifsi e Idi materra anicthe ,deli­
'ca'ba sluJna quJaI,e ilO non vorrei dire nuUa
,ch'e Ipossa. ,apparire meno ,esatto le ,prudunte,
pregherei il 8enat,0 di consentirmi di leggere
al riguardo le paroJe ,che sono state scritt,e
nella r'elazione deUa Banca d'Italia, sul bilan­
60·1948: «'Dale rigido 'Collegamento della ,ster­
lina con il dollaro nel nostro m81'ca1.0 è ve'nu1.0
a chiudeI\8 il valore -esterno della lira entro
un sistema di eambi strettament·e .eollegati
alla parità ufficiale deUe monete degli altri
Paesi. Questo rì'sultat·o, che in sè costituisc·e
uno d€Ì principaliobiett.ividelle regole stabi­
lit'e d8jgli a·oeordi di Bretton Woods, non s·em­
tra però pos,sa consolidars.i senza creare im­
portanti pr,oblemi nell'assett,o del nostro com­
merda estero e nei riflessi finanziari dello
stesso. Essi si coneretano nella 'necessità di
3,dottare approlpriat,e misur,e intes,e a mant,e­
nere un equilibrio d,ei nostri scambi in sterline
ed evitar:e che si v,erifitehi unecees,sivo accu­
mulo presso l"uffi'Ci.o italiano dei cambi e si
debba pwvvedere a più larghi fin a,nzi amenti
da parte della Banca d'Italia a quell'ufficio,
AUorquando i'nfatti il eorso quotat,o sul no­
stro mercato si manteneva al di sott,o del 4,03,
si era costituit,o un suffici,ente ,equilibrio tra i
nostri introit.iele nostre usdte in sterline e
la gia'cenza di queste presso l'ufficio itaJiano
elei cambi aveva t,endenza a contrarsi. È chia­
ro che, peggi,orat-e le nostre ragioni di s,cambio
verso l'area della sterlina, nas.cono incentivi
ad a·umentare le esporta.zioni v,erso quell'area
ed a c,ontrarre le importazioni dall'alr-ea stessa.
(~ui non si vuole emettere. giudizi, che sareb­
hero estremamente diffi'Cili, intesi a stabilire
se, al fine di raggiungere un a,ssetto dei nO­
stri scambi con l'a.rea della sterlina più vicino
a quello che si avrebbe qualora la sterlina
fosse moneta convertibile, Siarebb-e più idoneo

il sistema delle liber,e negoziazi,oni di quella
'I1.l1O'lwJta, vigente fino al 26 novembr'e, 10fVlVe.I"0 -il
si,stema ,d!iscendente dagli aecordi italo-inglesi
di que.l gioiriIlo. Nessuno può giudicare come
si ,orient&ebhero gli s'cambi di un Paeise qua­
lora le vlarie monete fosser·o tra loro conv,erti­
bili, ·e ciò in una ~poca neUa quale La quasi
totalità di eSBe s,o,ffr·e la malatt'ia gravissima
della inconvertibiHtà. Ma qui si vuole ri.chia­
mar,e l'attenzione delle massime auto.rità mo­
netarie int·ernazionalì sulla n'8lcessi tà che il
pr,oblema -della parità e quello d·ella converti­
hilità, sia pure limitata, siall10 affrontati al
più prest,oe ne discendano soluzioni che evi­
tmo, p,er quanto possibHe, s.po.stamenti artifi­
ci,osi nelle correnti di espor,tazione e di impor­
tazion;e. Poichè ogni misura la quale attenui
gli ince.r+jvi ad a,cquistare fuori demarea del
dollaro si traduce inevitrubilmente in un mag­
gior ric,orso all'aiuto ·amerkano da parte dei
Pa,esi nei-quali tali attemuazi,onisi verificano,
è possibile, che siffa.tto maggior ricorso da
pa~·te di taluni Paesi risulti c,ompensato e1a
un minor rieors,o da part,e di altri che, in defi­
nitiva, lasciano accumulare pr,esso i priIhi la
loro moneta, ma non è meno esatto ,che a 11111­
go andare risultano misconosciuti gli sforzi
di quei Paesi che t,end-onoaIl'equilibrio per vi{;
naturali e questi s,ono portati a nutrir·e sem­
pre più sClarsa r;·olJ1fìdenza in metodi che vo-'
gliono fissare i r,apportidi 'cambio per via di
det,erminazione di autorità internazionaLi, in­
vece di la,sciare alla lihera negoziazione del
commercio tale compito nell'àmbito dene reali
influenz,e degli scambi. Ad un esame appro­
fondit·o degli aspetti valutari d,el nostro 00111­

meròo estero risulta. che ,ad un cambio della
lira risp,ett·o al ·clollalro c,onispondente all'in­
cirGa alla quantità eC'Ùllomka, si ,ottengono
molti cambi rispetto ad altre valute, i quali
sott.ovalutano la nostra moneta. Si ha una, evi­
dent,e immagine di questo s'fasame:nto Ise vi
oli:Js,erva,olltre aillie ,difficoltà di imporbare -che
sii 'incontrano :con .wkuni P1a,esi, l'amidamento
dei tas's.i di s'cambi.o effettivi appli'Cati negli
affari di reciprocità, tassi che })lei rispetlti dei
principali paesi dell'Europa occidentale e -set­
tentrionale si' mantengono sempre inferiori e

.talora di moHo a quelli fissati da accordi di pa-'
gamento o calcolati mediante arbitraggio sul

I doUaro ».
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In sostanza queste iPrurole signifkano che
un tale rapporto sterlina-dàllaro si riflette an­
,che sulla valutadegJi aitri P8iesi agganciati
al rapporto stesso.

Faecio un esempiio, cosÌ mi renderò più
chi,aro. Con la Danimarca noi siamo in affari
di reciprocità. 8e si va al mer,cato di Zurigo,
dove le valute sono negoziate seeond,o il loro
val,ore intrÌIl,seco, secondo la loro capacità
reale di aequis t,o , una ,C'or,una vale mezz,o fran­
co svizzero, cioè, con due c,arane danesi si
compera un franco svizzero. E siccome in rap­
porto aUa lira italiana il franco svizzer,o vale
140, se ne deduce che per c,ompèrare una co­
rona ci vogliono 70 lire..Quindi il cambio reale
lira-corona sar,ebbe 70-75; ma il cambio uffi­
ciale è 115, di modo ,che noi se neg,oziamo in
clearìng, dobbiamo comper,are le C,OrOne al
prezz,o di 115, mentre sul mercato libero noi l,e
potr,emmo <comperare la 70. Non è oo'nveni,ente,
allora, fare i nEligozi a base di valuta, ma oc­
eorre farli a base di reeipr,odtà. I negozianti,
glio,peratori st·essi calcollano lor,o quale sia
il val'Oire da ,dare aUe ,rispettive monete e c,osì
consta che le operazioni di r'eciprodtà che si
fianno tra italiani e danesi, ope['azioni per una
notevol,e importliilllza, di oltre 20 miliar,di, con
sistema di reci,procità, si fanno sulla base del­
la c,O,rona v,aluta,ta 70-75-80 lire. Affari di .reci~

pr,oeità e compensazioni private sono I,a natu­
rale e necesls,aria ,oonseguenza degli sfasa­
menti valutruri. Ciò che importa tenere pre­
sente in questa mat,eria è che bis,ogna tenere
sempre fissi dinanzi a noi i prezzi inteernazio­
nali. Ho avut,ooccasione di coUoqui Con rap­
present'anti di qual'che ,nazione che dicevano:
« Noi siamo disposti a pagare i vostri prodotti
finiti ad una .cifra anche maggiore di qiuello
che sarebibe i'1 lor'o 'valore reale, purchèsiate
disposti a Vìostra vou'a a pagalt'e una cifra
maggiore del prezz,o internazionale i cereali e
i ,generi di alimentazione che noi dobbiamo
vendere. Se noi, ad es'empio, possiamo realiz­
zare per il grano 12 dollari al quintale invece
di 9, oome è il prezzo internazio,nale, noi pa­
gheren10 anche 12 donari le ma,ochineche si
esportano invece di 9».

Ma io ho risp,osto che mentre il maggiore
guadillgno viene intasCiato dagli esportatori, n
maggiore prezz:o del' grano viene pagato dal

Tesoro e dal popolo italiamo, ed ho dicliarato
che non potev,o assolutament.e ,aderire a che
il guadagno degli esportatori fosse pagato dal
popolo italiano. Per,ciò ho disposto che ci si
att,enga ai prezzi internazionali e da una par­
te e dall'.altra. Su questa base impresd~dibile

ci sll deVie dmpiantare :s'e sr vuole ,che ilcommer­
cio int,ernazionale torni alla sua pura origine.
Su questa bals:e Isi potranno tiare Q~,f:)Iste eon­
tr,att'azioni e quaI.che eseIIl}pio lo abbiauno già
avuto. Tengo a dire qui ehe il,CIOmmefici,oeu­
rOlpeo, c,11e noi ,siauno ineol"aglgiati ad eftiettual'e
nelLa maggiore misufia pOls1sibdJle d1aglli ,stessi
Sta,ti Uniti, va estendendosi tenendo presente
appunto questo principio.

Noi avevamo un aecordo oommerciale oon
l.a Russia, l'aoC'ordo La Malfa, del dicemibre
1948, ilIccordo di notevole iniportanza per cui
il Governo so'Vietioo avrebbe: importato in Ita­
lia gl'alno o quantità di cereali per 300 mHa
tonnellabe per un accordo e per 200 mila ton­
nellate per l'altro per un totale di 5 milioni
di quintali di grano che rappre:sent'anQ, Una
notevole s:omma, per chi esporta e per chi im­
porta.

Una nostra missione è stata quasi due mesi
a Mosc'a per negoZli1aTie, perchè '1'al(~cordo '11'on
pot.eva entrare in funzione non in quanto noi
a;v,essimo pOIStO \degili impedimenti (lper'chè i'l
nostro Governo non esporta ma concede solo
licenz€ di esportazione per le merci contem­
plate negli accordi, a differenza del Governo
sovietico ,che esercita il ,oolmmerolio di :Stato)
ma per0hè la Russia non aveva i mezzi di pa­
gamento e doveva per questo vendere grano.

Siamo, dopo molte di'scusBioni t,enut,e.si a
Roma € a Mosca, venuti ad una conclusione
per cui il grano è stato ruoquistato al pr,ezzo
di dollari 9,50, prezzo che si aocosta quasi a
quello internazionalè, tenuto conto che il tra­
sporto del grano dalla RusBia all'Italia, costa
meno che dagli ,stati Uniti.

Su questa base sono stati acquistati 200
mila quintali che sono in viaggio in ragione
di 40 mila al mese e altri 300 mila verrllnno"
in modo che i rapporti comm€ficiali che hanno
una notevole estensione avranno la loro ese­
cuzione piena e mi auguro che siano forieri
di altri.
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Go,sì abbiamo stabilito con la Polonia due
a'ecoIidi, uno 'per 20 mi1ìlal:rdi di 1i1re, l'taltro pier
60 in un triennio. La Polonia ci darà carbone
dal 70 al 75 per cento, carbone che prima fa­
eevamo venir,e dagli Stati Uniti. Sarebbe an­
che meglio se la Polonia avesse la possihilità
di darci carbone di varie qualità, ma non può
darci che il cosidetto carbone a fiamma hll1­
ga quello, cioè, che serve per le caldaie. Per
le altre qualità di carbone ci serviremo altrove.

COlsì Ismamo conduidenlclo t'r,att'ativ'B 'C'on la
Jugoslavia dama quale, 'etsportant<o là pro­
dotti finiti, importeremo una grande quantità
di legname e prodottI minerari. E così dilcasi
per tutti gli altri Poosi con i quali abbiamo
avuto scambi di idee prima e poi trattative che
sp,eriamo di concludere presto. È stato con­
cluso ieri un aceordo ,con la Francia; il 2 lu­
gmo una no!stra del,etgtazione sarà ,a Londm
per concludere accordi con l'Inghilterra. Si
può dire quindi che certamente entro il 1949
avremo a,ccordi con tutti gli Sta,ti ,europei.

Vi è tutbwviauna preo'Clcupazi'o'ne deHa qua­
le cidobbita'll1o rendeI'ie 'eo,nto. Mano a mano
che si vanno intensificando questi scambi tra
Stato e Stato, va erodendosi a'i margini la pos­
sibilità di ,esportare, perchè tutti esportano e
siamo in molti ad ,esport,are, non è Ip'iù il t,em­
po qua:ndo erawamo due o tre a far ciò. L',ilITl­
p·eratiy.o ,oabegorÌico è quindi: non 180110 aumen­
ta're la 'pr'o\cluzione, ma dim1iuU'irne il OOlstoper
alccr,es'C'ere il eonsulillo interno, 'e villJce,re Il'a ,con­
correnz'a strruniera. Al 'riguaIidJo vii è una <cosa
che d'o,vr,emo tener presente. Quando si dice
che noi siamo ormai giunti al pareggio della
nostra 'Produzione, si dice una cosa non del
tutto esatta. Non fa'cciamoci illusioni. Abbia­
mQ aneora molti sforzi da compier,e e molti
passi da fare. lo ho qU!i dinanzi a me le parole
di una rivista, fors,e la più autorevole rivista
d'Europa, 1'« Economist» di Londra, che
S'CIrÌ've: «In effetti, nei dieci IprillJci'P'a,~i Paesi
- si parla del primo anno del piano J'..'!)ar­
shall - la produzione è tornata globalmente
al livello del 1938, con punte singole anche
più soddisfac,enti. È noto però che gli aecre­
sciutibisogni, la ricos'truzione, l'aumentata
popolazione richiederebbero, per tornare al­
l'antico tenore di vita, aumenti di maggiore
entità. I più grandi progressi industriali si

sono registrati in Germania ed in Austria;
l'Italia sola rimane ancoraconsider~volmente

aldis'oHo dBii livelli prehellici J>. E sono ripor­
t,at~ poi a fianco l~ statistiche, dalle quali ri­
sulta 'che, fatto il 1947 pari a 100, noi abbiamo
aumentato nel 1948 da 100 a 104, l'Austria da
100 è salita a 175, la Bizona da 100 a 149.

Ora, se si pensa che una nazione come la
Germania, che ancora ieri era nelle condizioni
che tutti sappiamo, p,er la quale si aprono ap­
pena oggi le possibilità di riprend·ere la sua
attività economica, balza così impetuosamente
innanzi nella sua produzione industriale ·e
questa va dilagando in tutti i Paesi dell'Eu­
ropa, dobbiamo tener ,conto di questo proble­
ma ecercar-ein tempo di vincere questa con­
COrI'enza sia con gli 8iccordiche stiamo sti­
pulando C'on la Germania stes,sa, sia ,con il mi­
gliorareed aumentare la nostra produzione
interna. Non si dimentichi che già alla Fiera
di Milano la Germania t·eneva il terz,o posto
tra i Pap.si espositori, dopo la Svizz,era -e gli
Stati Uniti € alla Fiera di Parigi la Germania
ha pure tenuto un post'o di primissimo ordine.
P,erciò il problema dBlla Germania deve essere
tenuto presente non per'chè sia in contrasto
con noi, ma perchèci deve spingere ad usare
tutti gli accorgimenti e tutte le attenzioni per
aumentare la produzione e per cercar,e di esten-

. dere il commercio verSO tlltti i Paesi d'Europa,
specialmente verso quelli dell'Euro'pa orientale
con i quali abbi~mo avuto 'larghissimi traffiri
·che dehbono es,sere ripresi, 's'e :si' vuo11,e riloon­
C/'llirstar,e il'antitco ,equililbri'o. (Applausi dal
centro).

Non avrei altro da dire se non che per au­
mentare e migliorare la produzi'one OCCOlTe

non S'olo (non toccherebbe a me dire questo,
ma l'eco.nomi'a ·del eommeròo est'ero mi inv.este
anche di questo problema) che vi sia tran­
quillità nel lavoro, pBr'chè soltanto nella tran­
quillità e neJr.ordine. il. lavoro 'p'uò as.surgere
a nuov€ conquist,e, ma è ne,cessario che all'eco­
nomia privata sia assicurata la maggiore
quantità possibile del risparmio che i rispar­
miatori italiani fanno. Finora, per necessità
'pubiblii'che, il riispallmio 'era aSlSorbito in notle­
volecifra ,dalle esigenze di Stato. Ora., il Mi­
ni8tro del tesoro, n'BIle ,sue ripetute dkhiar,a,­
zioni, ha d'at,o la buona notizia che la Tesoreria
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non avrà più bisogno di fare un così largo us'o
del risparmio privato per i bisogni di Stato e
quindi lo lasoerà all'economia privata. Ma non
sarà soltanto per il concorso dello Stato 'che
il risparmio po~rà fluire aJr.economia lihera;
bisogna anche pensare ad incrementare que­
sto risparmio perchèci troviamo ancora oggi
di fronte md :un ~enomeno ,àJbbastainzastrano,
che io non esito a dire di 'carattere psi'cologico
più che di caraUer,e ,economico ed obbiettivo.
Normalmente sicakola l'entità del risparmio
mettendo la cifra del risparmiò in rapporto
alla circolazione. In tutti i PaBsi si fa così e
q'll<8stO è il metodo classico. Ebbene, in Italia
abbiamo sempr,e avuto questo rappnrto; per
ogni lira ch eirco<lazione, lire 3,30 di risparmio.
Ora, noi abbiamo 900 miliardi in circolazione;
ci dovrebbero essere circa tremila miliardi cIi
l'Ì'sparmi l .) ma siamo solo sui 1.700, 'Cioè poco
più della metà di quel che normalment,e si do­
vrebbe av'ere. Quale- ]a causa? Non è che man­
chi la moneta spkciola, anzi non ce ne è mai
stata tanta nelle tasche del cittadino come in
questo momento di abbondanza di bighetti.
Per quale motivo questi ibighetti nelle banche
non l'i vanno più?

BUBBIO. La causa è l'un per cento di in­
ter.essi che danno i conti correnti.

BERTONE, Ministro del commercio con
l'estero. Questo un per cento non avrebbe una
gl'ande- influenza. Il fenomeno è psicologico.
Si potrebbe c,aso mai dire che la co,lpa è in
parte del sis,tema bancario interno, dell'orario
deUe banche. Quando il depo'sitante ha un'ora
o un'ora e mezza per fare le sue operazioni',
quando è costretto a lung;he file, quando alle
volte trova chiuso lo sportello quando arriva
il suo turno, nat,uralmente spesso 'preferisce
tenere il danaro in tasca. Ad ogni modo, ripet,o
che è un fenomeno psi'cologico. Ma quando si
parla di investire una maggior quota di rispar­
mio nella economia privata, bisogna !anzitutto
incoraggiare l'aumento di questo risparmio in
modo da portarlo al rapporto raggiunto in pas­
sato. ISe ,questo si ,consegue forse il pTobl'ema
del fimmziamento dell'economia privata sarà
risolto.

Un'ultima parola desidero dire, 'Che riguarda
proprio il mio Ministero. Quando io sono stato
nominato Ministro, molti amici mi hanno

d,etto: 1: Guarda ,che tu vai a finire in una spe­
lonca di lupi! », Ma io che conosco per lunghe
esperienze acquistate nei Comuni, nelle Pro­
vinciee qui a Roma in Parlamento e nei Mi­
nisteri la hurocrazia, ne ho il più grande ri­
spetto e la 'più grande fiducia; so che essa è
la 'spina dorsale dello Stato. Non bisogna m~i

perder,e di vist,a il ~rande la'voro ,che la burio­
crazi,a 'C'ampie, per le deviaziOtni che pos­
sono avvellÌ'reda parw di qualcuno. lo ho
a mia disposizi,one pa;r,eechi dirl8ltt,ori gene­
rali che passano la loro vita, si può dire, in
viaggio, per andal'·e a stipulare a'ccordi'Com­
merciali in tutti i Paesi dell'Europa. Fatiche
improbe che essi compiono, interessi ingentis­
simi che ammini::;;trano, SBnza onorari, senza
onori speciali, paghi della stretta di mano e
della parola di elogio 'Che rivolge loro il Mini­
stro quando ritornano a riferire.

Quando si parla di compensazioni, di affari,
di Hcenz,e, 'si tenga presente che queste prati­
che sono tutte vigilate, svolte e decise da 'Una
Gommi,ssi,one ,che è presiedruba dal mio val,oroso
Sòtt'o,segretmi'o e che è composba da.i più alti
funzionari del Di,ca.steI'o, i quattro direttori ge­
nerali. Es'si esaminano praUca per pra!tka e
danno decisioni a ragion veduta; nessuno può
'{}ensare ehe qlUiesta Gommi,s,si,onenon adempia,
nel modo 'più s'crupoloso, più integro e più
obi-ett'ÌVo, il suo dov'elie. Non dioo che tutt,Q
proceda perfettamente;evidentement,e l'ingra­
naggio è quello chie è, può darsi che mlla li­

cenza che- dovrebbe passare prima pa'ssi dopo,
che· una notizia, prima di essere comunicat,a

. uffÌ'Cialmente dagli uffici all'interessato,sia
conosciuta da qualcuno chB la comunica pri­
vatamente. Tutto questo può darsi, e sfugge
ai controllo: ci sono centinaia di pers'ou,e, e
qualcuno, stretto dal bisogno e con minore
senso di responsabilità morale, può commet­
tere qualche indelicatezza, ma qu,elche im­
porta è 'che gli organi direttivi siano al loro
posto, che gli uffici funzionino Gome devol1'l
funzionare; se ci sono degli errori da correg­
gere, si configgano, ma che mai nessuno in
ll'eSSUn momento possa mettere in dubbio la
l'BU,itudine e l'onestà ,con cui gli uffi'Cie le per­
sone 'chi) li dirigono compiono il 10'1'0 mandato.
Questo desideravo dir,e, perchè in qualche ae­
cenno qui si è alluso al quis custodiet CUSlQ-
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des. Conosco i miei funzionari, e il Senato co­
nosce me; il Senato può essere sicuro che, per 
quanto riguarda la vigilanza, io l'esercito se­
condo la mia coscienza e per quanto riguarda 
l'opera dei mìei funzionari avallo l'opera che 
essi compiono. Se vi saranno delle deficienze, 
ini siano denunciate, se vi saranno degli er­
rori mi siano denunciati, ma ^i facciano dei 
nomi e non si usi l'anonimo. Se volessi nar­
rare al Senato qualche episodio direi deHe 
cose spassose, ma anche penose perchè si ve­
drebbe con quanta facilità vengono talora lan­
ciati sospetti ed accuse che non hanno fonda­
mento. Si tratta di interessi privati, di persone 
che desiderano una licenza e, non potendosi 
accontentare tutti, ehi non è stato acconten­
tato protesta, strilla e dice anche delle cose 
ignobili verso persone che sono al di sopra di 
ogni sospetto. Sono cose «che a questo mondo 
capitano, bisogna avere pazienza. 

Questo desideravo dire al Senato. Per quello 
che riguarda gli ordini del giorno, ne vedo an­
cora uno a firltoa Mancini e Priolo solo ora 
presentato. Dichiaro di accettarlo, al pari de­
gli «altri, come raccomandazione. Quando 
si presenterà l'occasione, solleciterò la Dire­
zione generale competente ad introdurre gli 
oggetti in questione in qualche accordo di 
scambio. 

Credo dì aver dato al Senato notizie suffi­
cienti di quella che è l'azione e di quello che 
vuol essere il programma del Ministero del 
commercio con l'estero: non grandi cose ma un 
programma che cerca di contribuire nel miglior 
modo a sollevare l'Italia a poco a poco nel 
campo del commercio internazionale, in modo 
ohe la sua economia all'interno e all'estero 
possa riprendere quello stato di tranquillo be­
nessere privato e pubblico che fu la sua nobile 
caratteristica nei tempi passati. (Applausi vi-
vivissimi, molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. Passiamo ora agli ordini 
del giorno. Il Ministro ha già dichiarato di ac­
cettarli tutti come raccomandazione. Prego la 
Commissione di esprimere il suo parere in pro­
posito. 

LONGONI, relatore. Anche la Commissione 
non ha difficoltà ad a^cettaarli come raccoman­
dazione. 

PRESIDENTE. Il senatore Azara ha già 
dichiarato nel suo intervento ohe consente di 
convertire il suo ordine del giorno in racco­
mandazione. 

Domando alla onorevole Merlin Angelina se 
insiste nel suo ordine del giorno. 

LONGONI, relatore. La Commissione lo fa 
proprio. 

BERTONE, Ministro del commercio con Ve-
stero. Il Governo lo accetta: del resto esso è 
già in corso di realizzazione. 

PRESIDENTE. Domando ai senatori Bìbo-
lotti e Ruggeri se insistono nel loro ordine 
del giorno. 

BERTONE, Ministro del commercio con l'e­
stero. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERTONE, Ministro del commercio con 

l'estero. In questo ordine del giorno si tratta 
della questione della sistemazione degli avven­
tizi; faccio rilevare che tale questione non ri­
guarda solo il mio Ministero, ma tutti i Mini­
steri. Gli avventizi si trovano dappertutto nelle 
medesime condizioni. Il problema è all'esame, 
presso il Ministero del tesoro, di una commis­
sione apposita. Ber conto mio, porterò il con­
tributo per quello che riguarda i miei impie­
gati. Non- possio fare dì più. Accetto pertanto 
lordine del giorno come raccomandazione. 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del­
l'onorevole Ministro domando ai presentatori 
dell'ordine del giorno se consentono dì con­
venirlo in raocomadazione. 

RUGGERI. Lo converto in raccomanda­
zione. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Mancini, 
Priolo, Musolino, Rizzo, hanno presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« Il Senato invita il Ministro del commercio 
con l'estero a promuovere, negli scambi inter­
nazionali, l'esportazione degli agrumi, berga­
motto, liquirizia e fichi secchi di Calabria; 
che nel passato avevano conquistato i mercati 
esteri per eccezionalità e bontà dì prodotto e 
per gli sforzi dì alcuni volenterosi, rimasti 
isteriliti dalla trascuranza governativa nei 
rapporti della industrializzazione agricola dì 
quella terra ». 

Ha facoltà di parlare il senatore Mancini 
per illustrare il suo ordine elei giorno. 
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àes.. Oono~co i miei ftlnzionari, e il Senato co­
IllOSlce m~; il Senato può eS8el'~ ~i(uro cIle, per
quanto rigua~da Ila vigilanza, io l'es-e'l'cito se­
condo la mia c08cienza e per quanto riguarda
l'opera dei DlieÌ funzionari avallo l~opera cIle
essi compiono. Se vi saranno delle deficÌpnze,
InÌ siano denunciate, se vi saranno degli er­
roti mi sil8.nlo denunciati, mIa ~i fac(;iano dei
nonli e non si usi l'anonimo.. Se volessi 11ar-
rare al Senato qualche episodio direi del1loe
cose Ispassose, ma anclle penose perchè sì ve­
drebbe ron quanta facilità vengono talora lan­
cIatI sospetti ed acCtlSe che non hanno fonda­
m-ento .. Si tratta di intere~si pl'Ìvatì, di persone
~he desiderano Ulla li'oellza e, non potendosi
aecontental'e tu,tt,ì, ehi non è stato acconten­
tato protesta, ·strilla e dice anche 'delle cose
ignobili ver.so persone che sono al di sopl'a di
ogni sospetto .. Sono cose 'che a questo mondo
capitano, bisogna avere pazienza..

Questo desiderwvo dire al Senato.. Per qtl.el1o
che l'iguarda gli ordini del giorno, ne vedo all­
tora un-o a filI'tn,a Mancini e Priol,o solo ,ora
presen,Lato.. Di'chial'o di accettarlo, al pari de­
gli .altri, come ra1ccomam.dlazione. Quando
si presenterà l'o'ccasione, solleciterò la Dire-
zione generale oompetente ad introdurre gli
oggetti in q1ltestione in qual,che accordo di
scambio..

Credo di aver dato al Senato n'otizie suffi­
cienti di quella che è l'azione e di quello cIle
vuoI essere il programma del Ministero del
co:nl1lercio con l'estero: non gran1di cose ma un
programma che cerca di contrÌ'buire nel miglior
modo a sollevare rIt.alia a poco a poco nel
campo del comm~rcio internazionale, in modo
~h~ la 8tla economia all'interno e alr~stel'o

pOSRR riprellderp qtlello stato di tranquillo be­
nessere privato e pubblico che fu la s'ua n'obile
cRI'atteristica nei t~mpi passati. (Applausi vi-
t'ivissimì, molte congratulazioni)..

PRESIDENTE.. Passiamo ora agli ordini
d~l giorno.. Il Mini8tro ha già dichiarato di ac­
cettarli tutti come raocomandazione.. Prego la
COInmissione di esprimere il suo parere in pro­
posito..

LONGONI, 'l"elator6 .. Anche la Commissìoll€
n-OOl lla·dìfficoltà ad Mootta.rli (}om.e raccoman­
dazione.

PRESIDEN'rE.. Il sellatore Azara ha già
dichiarato nel suo inwrvento che consente dì
convertire il suo ordine del gìorno in racco­
mandazione..

DomaIldo alla onorevole Merlin Angelina se
insiste IleI suo ol'dine del giorno..

LONGONI, relalore. La Oommissione lo fa
proprio..

BERTONE, Minìstro del commercio con l'e­
stero.. Il G1oìVerllo Jo accetta: d~l restto esso è
già in corso di realizzazione.

PRESIDENrrE.. Domando ai senatori Bibo­
lotti e Ruggerl se insistono nel loro ordine
del gìol'no..

BERTONE, Mirtistro del commercio con l'e­
stero. Domando di parlare.

PR:f1JSIDENrE.. Ne ha facoltà ..
BERTONE, Ministro del commercio con

l'estero .. In questo ordine del giorno si tratta
della quelgtione della sistemazione degli avven­
tizi; f~ccio rileval'e che tale questione nOn rI­
guarda solo il milo ].{inistero, ma tu~ti i Mini­
steri.. Gli avventizi si trovano dappertutto Ilelle
med.esime condizioni.. Il problema è all'esame,
pl'esso il Ministero del 00801'0, di tlna comnlis­
sione: a'Pposìlta.. Plel' oonto m-ilO, porterò il COll­
tributo pet' quello che riguarda i miei impie­
g8Jti.. Non- posso fare Idi più.. .l.L\.cretto p€l'tanto
l'ordine del gi,orn1o oome 1'aoooman.dl8ziolle..

PRESIDENTE.. Dopo le dichiarazioni del­
l'onorevole Ministro domando ai presentatori
del,l'ordine del gi,orn.o se consentono dì con-
V€lltil'l,o in raocomadazione..

RUGGERI .. Lo oonverto in raccomanda­
zione..

PRESIDENTE.. Gli onorevoli M'8,ncinì,
PI'iolo, Musolino, Rizzo, haIlllo presentato il
~-eguente ordine d'el gi'orno:

« Il Senato invita il MInistro del cOlnnlercio
COlI l'estel'o a promuovere, n,egli scaml1i Inter­
nazionali, l'esportaziOJlt6 degli agrllmi, berga­
motto, liquirizia e fichi soochi di Calabl'ia;
che nel passat.o avevano conquistato i merratì
esteri per eccezionalità e bontà di prodotto e
ller gli sforzi di alcuni volenterosi, rimasti
isterilitì dalla trasCllranza governativa nei
rapporti della industl'ializzazione agricola di
quella terra ».

Ha facoltà di parlare il senatore Mancini
per illustrare il SUo ordill~ çlel glorno~
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MANCINI. S€ non abusassi della pazienza
del Senato, vorr-e'i dire due parol€ in ordin€ a
questo mio ordin€ d€l giorno.

Ringrazio il Ministro di averlo accettato,
anche come raccomandazione, ma vorrei ri­
chiamar€ la sua attenzion€ su qu€sti prodotti
agricoli tipiclidella Calabria. I quali una vol­
ta conoscevano la vi,a dell'estero, ed ,ora que­
stavi,a o non conosc,ono affa,tto, o la conosco­
no limitata € ristretta. Agrumi: non vorrei es­
sere frainteso, non mi riferis,co al problema
agrumario, che tè 'identico per la Oa:labria e
per la Sicilia, poichè non ignoro 'che }a nOlstra
produzi,one di arance, di mandarini e di li­
moni mantiene nella bilancia commerciale un
posto di privilegio. Mi riporto ad altra spe­
eìalità, che è la sola in Europa e no,n ,esagero,
parlo de,Ila produzione dei cedri. C'è una fa­
sda, 's'Un'assolata linea tirrenka, vicino a Pao­
la, che' comprende i paesi di Cetrato - e il
nome indica la specie - Bonvicino e Diaman­
te, dove vegeta, si produce € sii sviluppa il ce­
dro; che gareggia vittoriosamente con quello
del Libano. (~uesti noshi 'cedri, una volta era­
no ,eslp'ortati a Livorno e da LivOlrno, iln Ba­
!amoia, si sp-edivano in Germania. La G€~rma­

nia poi licandìiva fornBl1doli a tutti i merca­
ti mondiali. Tutt'i quei do,llcilslsimi 'canditli, che
nel N'a.tale ornavano l1,e nostre mens1e, ,eliano i
c,edri di Calabria. Oggi questi cedf'li non si
esportano più.

E\s~istJe il bergamotto. Vi è la tbe1'liS'simia fa­
scia lìtoran€a, che va da Scilla a Melito Por­
to Swlvo, do'Ve si 'pI'oklucono hen 300 rm1jJla 'ohi~

logrammidi lelSlsenza di bergamotto. Violrrei ehe
iiI l\!finistTo srup8lsse ehe il hergrum1o,tto z'igrina­
to è proprio una specialità di quella IcontI'lalda
henedetb, ,e non si produce in ne8's'un ,altra
parVe IdelI mondo. Ora questJi 300 mÌlla ehii:I'O­
gr'ammi dii 8Sis,enza rUip'prelsentano un tlesoro,
una ricchezz,at, 'piùdi un miiE,ardol. I tleJdes{~hi

una volta lawwano ,oercato di sOistituire al ber­
gamotto natur'ale iII bergamotto sinteti'co, ma
i,l hel1gamo'Ho 'sintetieo non 'aveva i pTiegi dii
quello llIa.turall'e, e quilndi ogni 'ConlCOrl1emZla
venne frustra t~a.

A Reggio Calwbrila €IS'ilste una 'pic'colla f'aibbri­
{~a dieslsenz,e ,creata Ic,on illuminata Vlolont,à
e spiri'to di saerifiCÌ'o dal professor Francesco
La Pwoe, un uomo di s,rupielliza 'e di moidJeiStia,

che merlita la più illimitata considerazione. lo
ho sempre insistito presso tutti i Ministri del­
l'indusvrli,a peI'lchè viisitasHero una buona vol­
ta qU8Is'tia ilnidlUst.ria idi Regglio, ma nOill oi sono
mai dUls'Cit,O. I Minilstri olltre Nap011i non si
a'VVientUr'ailio. Il vero Mezzogiorno tè ignOlI'at,o.

Sar-ebbe opportuno che il Governo si inte­
ressasse una buona. volta di questa nostra
industria speciale, destinata a sicuro avveni­
re. Essa una volta aveva conquisbato il merca­
to di Parigi; e l'onorevole Ministro e l'As,s.em­
Mea sanno che il mercato di Parigi in fwtto di
,e,Ssenz'e è il'primo mercato 'deil mondo. Oggi la
no'stI'la! .piecola 'e benefica lindustria ,wsp'etta e
spera.

Un'altra specialità della Calabria è rappre­
sel11tata dalUa Hiquer,izia. La quale è una radi­
ce, che si produ,ce spontaneamente nel Rossa­
nese e Cor,iglianese. Essa ha un pregio, che
la rend'e s1JIperÌ'oree rieeI'~ata: quello di es­
sere do!1ce, mentl'e le altl'e ,sp€lcie di '1Ì1querizia
,sono amar'e. Pr1ma dalla guerra i 18u.oi prodotti
si esportavano nei Paesi nordici, Scandinavia,
DanimaJ'iCa, NOIrvegiia. In Inghilterra 'S'e ne f.a­
cev·a un gran,de consumo. IiI ipl'OIdiotto l:liimito
delle cinque o sei fabbrichette nostrI/me, non

'aggiiornate, era 6chiestiO a 'preferenz,a di al­
t'ri. tSforzi ed iniiziative priv,abe. Oggi queiBta
intdUJst,ria si dlSteri1li,glce 'Senza prot'8izione e sen­
za 'aiuto.

L'industralizzazione del Mezzogi,o'rno rima­
ne un!apr01meSISa elett,orale. SI 8Is:porta oggi,

, ogni tanto, 'Verso gli Stati Unit,i (}oa YaJdil0e gI'iez­
za; mentre le 'nostr,e Jalbbri'che rimangono linat­
tiVie peI1chè le viedell'8istero 8'onorp~ecllUise.

Ora questa situazione reclama l'intervento
solll'81ci'to dlel Mini'str'o, se I,e indUJS'tIlie merildi!o'­
nali san destinate a viv-ere e progredire.

Un'altra produzione, specialità del Co'senti­
no, merita dr 'essere menzionata: i fichi sec­
'CJhi. Questo nostro impareggiabi1e ,prodotto,
cosÌ ricercato, aveva conquistato il mercato
di Marsiglia e quello dii Lione; le nostre mar­
che erano le preferite e gareggi'avano con le
mliglIo'ri di Spagna ,e di Grecia. Oggi li fitehi

jlsle0chi non v!alnlIlo 'più oltI1e Allipe. Flanno bel-
1a mostra nell1e. 'VIetrine dei milgJi.olI'i dolLcieri
di Milano e Torino, o finiscono avariati negli
zWGche:&fi1ci.
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Or.:l io penso che questi nostri prodotti
agrkoH, dovuti alla fecondità provvida delb
terra, 'ed al lavoro pa'z'iente ,e sec.olilare dei
nostri contadini, meritano immediate provvi­
denze governative sia per il lor'o incremento,
Isiia per la :l'OTO 'E\sport'wzione. Bis'ognel"ebibe
sfruttarli non solo nell'interess,e dell'econo­
mia regionale, ma specialmente di quello na­
zionale. Esportazione privilegiata, sicura, ono­
NJlVoile Miniistro. Danaro 'sonante.

Voglio augurarmi, signor M'inistro, che que­
sto ordine del giorno venga accolto 'con una
particolare considerazione, almeno con lo stes­
so animo col quale noi firmatari lo abbiamo
f,ormulato. '

'Golgo Il' olClC'asli'one per diI1e 811 Seniruto ,che
la rilforma agraria per i!l Mezzo'gio1rm.'o e 1E\'pe­
e;'allillente pelI' la Callwbria tè un att'o d'i dove­
rOsa giustlizia; non per se .stesHa, ma 'per'Ghlè
diventa strumento indispEmlsab1le, anzi .presup­
POlstodtella inl::1ustIlializzruzione agri'colla di que~
ste tene benecLett'8 dalla natura; ma n'eg1ette
dol,orosamente e inesorwbi~ment.e dagl'i. uomi­
ni. (Approvazion·i generali).

PRESIDENTE. Domando al Ministro Be ac­
0etta l'ordine ç1el giorno dei senatori Mancini,
Priolo, Musolino e Rizzo.

BERTONE, Ministro del commercio con
l'estero. Non ho diffkoltà di aceetiarlo come
raccomandazione. Solleciterò anzi la Direzione
gleneral,ecompetente perchè siano introdotte le
merci in par,ola negli accordi di seambio.

PR@SIDENTE. Essendo 'così esauriti gli
ordini del giorno, pa'ss:eremo all'.esame dei ca­
pitoli del bilancio.

(Senza discussione s,i approvano i capitoli
de'l bilancio e i riassunti per titoli e categorie).

Pongo in votazione l'articol.o 'unico del di­
segno di legge del quale ho già dato lettura,
con i relativi aHegati. Chi lo approva è pre­
gato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Preg,) il senatore segretario
di dare l.et.tura delle interrogazioni p.ervenute
alla Presidenza.

CERMENATI, segreta1'io:

Al Ministro dell'interno e del tesoro, per
conoscere quali motivi li inclucanoancora a
non provvedere alla sistemazione, 111 tutte le
amministrazioni dtìUo Stato, nei cosideHi ruo­
li transitori, degli avventizi, in ba,se al decreto
legge 9 aprile 1948, n. 288.

L'applicazione solleci~acli tale decreto, oltre
a portare la serena tranquillità nel lavoro il

tutti gli interessati ed ane loro famIglie, a1'­

recherelibe anche vantaggio alle stesse ammi­
nistrazioni clello Stato.

V ACCAR.O, V ARRIALE, SALOMONE,

DE GASPERIS, LODATO, LANZARA,

GUARIENTI.

Ai Ministri dell'interno e del tesoro, P€r'

conoseer,e le ragioni per le quali ancora non
si è pr,ovveduto a oonced,ere ai parroci d'Italia
l'aumento della congrua, di eui cla tanto tem­
po si parla.

Tale provvedimento è imposto da manifesh'
ragioni :di ,equità e giustizia.

VACCARO, VARRIALE, LANZARA.

Ai Ministri delrint,ernoe del lavoro, per co­
noscere i provvedimenti presi per impedire
ch.e i prodlotti agricoli, già maturi od in via
di maturazione, subiscano irreparabile percli­
t,a, generata dall'odierna agitazione dei lavo­
ratoridei campi, con l'augUl'io che gli interes­
si di ristreHe categorie non debbano prevale­
re sui bisogni della grand,e massa dei citta­
dini.

ZANARDI.

Al Ministro delle finanze, per sapere se è

dovuto ad imperdonabHe disordine 0PPUNl se
frattasi di Un nuovo favorBggiamento ai pro­
prietari frontisti, il modo come sièprocecluto
111 provincia di Mantova nella cessione delle
banche arginali del Po, prima date in affit.to
alle ,cooperative braccianti ;e poi rito1t.e (o t,en
tato di ritogliere) malgrado i contratti giè
firmati fra Uffici del registr,oe Cooperative ~

malgrado i ,canoni già versati, creando in t,al
modo indicibile confusione, grave ma1.eontento
e legittimo sospetto.

MENOTTI.
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-Interrògazz"'one

con ,richies;ta di Ifispos.ia scriJtt a·.

-Al Pres](lente del ConsIglio del MInistri,
per ronosccre se, in applicazione all'artico­
lo 31 della CostitUZIOne, non' creda disporre
che siano conservati m servizIO per un altro .
tJ'iennio quegli impiegati civili con almeno
eìnque figli a carico, che sono stati invitati a
l))'·esentare domanda di collocamento a ripoRo
per raggiunti lImIti di età.

Rosoo LpOARELLI.

PRESIDENTE. Mart,edì 14 giugno alle ore
16, seduta pubblIca con i,l seguente ordme del
glornò:

11: Interrogaziont

II. Dìscussione del disegno dì legge~

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell 'industria e commercio per l'eser­
cizio finanziario 1949-1950 (298).

- La seduta è toHa (ore 12,25).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'UfficIO dei ReRoconti




